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  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Magma Co-
operativa sociale in liquidazione», in Pesaro, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07921)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Adesso - So-
cietà cooperativa sociale di produzione e lavoro siglabile 
Adesso soc. coop. sociale in liquidazione», in Tribiano, e no-
mina del commissario liquidatore. (12A07922)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Idea 87 - So-
cietà cooperativa di lavoro», in Collesalvetti, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07923)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «MOLE Con-
sorzio società cooperativa in liquidazione», in Torino, e no-
mina del commissario liquidatore. (12A07924)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Coop Ener-
gy Modena Società cooperativa», in Sassuolo, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07925)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Flumen Ensis 
C.R.S. - Società Cooperativa in liquidazione», in Ramiseto, 
e nomina del commissario liquidatore. (12A07926)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova Sanità 
Copperativa Sociale in liquidazione», in Bologna, e nomina 
del commissario liquidatore. (12A07927)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperati-
va Sociale l’Oleandro - Soc. Coop. in liquidazione», in San 
Benedetto del Tronto, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07928)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «CFM - Co-
operativa Sociale Forestale Val Metauro Società Agrico-
la», in Fossombrone, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07929)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Coop Aston 
Cooper», in Ferrara, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07930)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Tutelambien-
te Soc Coop Sociale», in Civitella del Tronto, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07931)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Evolution», in 
San Nicolò D’Arcidano, e nomina del commissario liquida-
tore. (12A07932)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cultura e La-
voro Beta Società Cooperativa Sociale», in Terni, e nomina 
del commissario liquidatore. (12A07933)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Victoria So-
cietà Cooperativa in liquidazione», in San Bonifacio, e no-
mina del commissario liquidatore. (12A07934)

  DECRETO 5 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Jubil 2000 So-
cietà Cooperativa a Responsabilità Limitata», in Treviso, e 
nomina del commissario liquidatore. (12A07935)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Benevento 
Lavoro Cooperativa Soc. a r.l.», in Benevento, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07936)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Edil Cecoro 
98 - società Cooperativa in liquidazione», in San Cipriano 
d’Aversa, e nomina del commissario liquidatore. (12A07937)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «La Rosa So-
cietà Cooperativa», in Parete, e nomina del commissario li-
quidatore. (12A07938)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Logistica e 
trasporti - Società cooperativa in liquidazione», in Napoli, e 
nomina del commissario liquidatore. (12A07939)
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  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Il Gabbiano 82», in Napoli, e nomina del commissario 
liquidatore. (12A07940)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Euromove - 
Società cooperativa in liquidazione», in Napoli, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07941)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Emmegi
Trasporti a r.l.», in Roma, e nomina del commissario liquida-
tore. (12A07942)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Colibrì - So-
cietà cooperativa», in Cisterna di Latina, e nomina del com-
missario liquidatore. (12A07943)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Gam Mul-
tiservice», in Roma, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07944)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «San Fantino 
- Società cooperativa», in Santa Cristina d’Aspromonte, e 
nomina del commissario liquidatore. (12A07945)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Torre Sarace-
na - Società cooperativa a r.l.», in Villapiana, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07946)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola Santa Cristina - S.r.l.», in Santa Cristina d’Aspro-
monte, e nomina del commissario liquidatore. (12A07947)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa a r.l. Stella Maris», in Melito di Porto Salvo, e nomina 
del commissario liquidatore. (12A07948)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Agri Sibar 
Fruit Service - Società cooperativa», in Cassano allo Ionio, e 
nomina del commissario liquidatore. (12A07949)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Gra-

mazio Soc. Coop. Sociale a r.l.», in Cosenza, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07950)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «L’Oasi - So-

cietà  cooperativa», in Cassano allo Ionio, e nomina del com-
missario liquidatore. (12A07951)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «La Ridotta 

Società Cooperativa», in Scala Coeli, e nomina del commis-
sario liquidatore. (12A07952)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «La Fattoria - 

Società Cooperativa», in Cassano allo Ionio, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07953)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova Città 

Pulita - Società Cooperativa - Società a r.l. in liquidazione», 
in Rovito, e nomina del commissario liquidatore. (12A07954)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «I Cipressi 

Società Cooperativa Lavoratori Cimiteriali a r.l. in liqui-
dazione», in Napoli, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07955)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Sogni Anima-

ti - Cooperativa a r.l.», in Roma, e nomina del commissario 
liquidatore. (12A07956)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Le Ginestre 

- Società Cooperativa Sociale», in Isola di Capo Rizzuto, e 
nomina del commissario liquidatore. (12A07957)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Soc. La Maiel-

la Soc. Coop. a r.l.», in Roccamorice, e nomina del commis-
sario liquidatore. (12A07958)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Valter’S Goup 

Società Cooperativa», in Montesilvano, e nomina del com-
missario liquidatore. (12A07959)
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  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Eurofrut-
ta Società Cooperativa», in San Ferdinando, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07960)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «CO.GE.T. So-
cietà Cooperativa», in Marigliano, e nomina del commissa-
rio liquidatore. (12A07961)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Oltre i Mari 
Piccola Soc. Coop. a r.l.», in Sant’Anastasia, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07962)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Operosa - So-
cietà cooperativa a r.l. in liquidazione», in Castellammare 
di Stabia, e nomina del commissario liquidatore. (12A07963)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «PRO.GI.EN. 
79 Società cooperativa di produzione e lavoro», in Pozzuoli, 
e nomina del commissario liquidatore. (12A07964)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Agritodi - So-
cietà cooperativa agricola in liquidazione», in Todi, e nomi-
na del commissario liquidatore. (12A07965)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Aerport Fiu-
micino 2000», in Roma, e nomina del commissario liquida-
tore. (12A07966)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Club dei par-
rucchieri», in Roma, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07967)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Euroita-
lia transport Società cooperativa a r.l. in liquidazione», in 
Roma, e nomina del commissario liquidatore. (12A07968)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «C.I.S. coope-
rativa italiana scenografi e in liquidazione», in Latina, e no-
mina del commissario liquidatore. (12A07969)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Touring servi-
ce Fra Diavolo», in Itri, e nomina del commissario liquida-
tore. (12A07970)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «OFF.
EL.MEC. Offi cina elettromeccanica», in Ariccia, e nomina 
del commissario liquidatore. (12A07971)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Studio radio 
Latina Uno», in Latina, e nomina del commissario liquida-
tore. (12A08069)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Super Grill 
& Market», in Latina, e nomina del commissario liquida-
tore. (12A08070)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
forestale del Matese Piccola società cooperativa a respon-
sabilità limitata», in Piedimonte Matese, e nomina del com-
missario liquidatore. (12A07972)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Futurservice», 
in Roma, e nomina del commissario liquidatore. (12A07973)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Microdigital», in Pomezia, e nomina del commissario liqui-
datore. (12A07974)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Offi cina mec-
canica La Prima in liquidazione», in Pomezia, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07975)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «B.S.A.», in 
Roma, e nomina del commissario liquidatore. (12A07976)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «DIBI», in 
Roma, e nomina del commissario liquidatore. (12A07977)
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  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Dadanuo-
va a r.l.», in Roma, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07978)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Daabus», in 
Latina, e nomina del commissario liquidatore. (12A07979)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Reale di Chioggia», in Chioggia, e nomina del com-
missario liquidatore. (12A07980)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Camera del 
lavoro di Senorbì cooperativa a r.l. in liquidazione», in Se-
norbì, e nomina del commissario liquidatore. (12A07982)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Gruppo Ma-
nufacturing», in Cagliari, e nomina del commissario liqui-
datore. (12A07983)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Netir», in 
Carbonia, e nomina del commissario liquidatore. (12A07984)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Innovatek 
Piccola società cooperativa a responsabilità limitata in sigla 
Innovatek P.S.C. a r.l. in liquidazione», in Bari, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A07985)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «V.I.P. Società 
cooperativa a responsabilità limitata in liquidazione», in Sac-
colongo, e nomina del commissario liquidatore. (12A07986)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Virginia 79 
Società cooperativa edilizia», in Brindisi, e nomina del com-
missario liquidatore. (12A07987)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Soluzione lavoro in liquidazione», in Rovigo, e nomi-
na del commissario liquidatore. (12A07988)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «RE.BY. Socie-
tà cooperativa sociale», in Perugia, e nomina del commissa-
rio liquidatore. (12A07989)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Alternativa 
montana Cooperativa gestione territori collinari e montani 
Società cooperativa in liquidazione», in Allerona, e nomina 
del commissario liquidatore. (12A07990)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «MA.FE. So-
cietà cooperativa», in Stra, e nomina del commissario liqui-
datore. (12A07991)

  DECRETO 21 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Risparmio 76 
Società cooperativa», in Rieti, e nomina dei commissari li-
quidatori. (12A07981)

  DECRETO 27 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Emmeci a.r.l. 
in liquidazione», in Anzio, e nomina del commissario liqui-
datore. (12A07992)

  DECRETO 27 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Asia in liqui-
dazione», in Roma, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07993)

  DECRETO 27 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Grapha», in 
Roma, e nomina del commissario liquidatore. (12A07994)

  DECRETO 27 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Agri - Battisti 
Società Cooperativa», in Latina, e nomina del commissario 
liquidatore. (12A07995)

  DECRETO 27 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Soc. Maa Pic-
cola Società Cooperativa - in liquidazione», in Frosinone, e 
nomina del commissario liquidatore. (12A07996)

  DECRETO 27 giugno 2012.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Giuliani Le-
gna Service Società Cooperativa», in Giuliano di Roma, e 
nomina del commissario liquidatore. (12A07997)
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  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

Bonifacio», in Fiuggi, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A07998)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Transport 

2005 Soc. Coop. a r.l.», in Frosinone, e nomina del commis-
sario liquidatore. (12A07999)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «LT Fri-

go», in Latina Scalo, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A08000)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Eura 2000 - 

Società Cooperativa», in Fondi, e nomina del commissario 
liquidatore. (12A08001)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Ego - Piccola 

Società Cooperativa a r.l.», in Latina, e nomina del commis-
sario liquidatore. (12A08002)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Agrimpresa 

Società Cooperativa in liquidazione», in Roma, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A08003)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «All Services 

Center S.r.l. Piccola Società Cooperativa», in Roma, e nomi-
na del commissario liquidatore. (12A08004)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Pontina So-

cietà Cooperativa», in Pomezia, e nomina del commissario 
liquidatore. (12A08005)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. M.D.M. 

- Cooperativa Movimentazione e Distribuzione Merci 
S.C. a r.l.», in Bari, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A08006)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Salmin Socie-

tà cooperativa in liquidazione», in Palo del Colle, e nomina 
del commissario liquidatore. (12A08007)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Lavoro in Co-

operativa - Società Cooperativa in Forma Abbreviata La-
vor.Coop.», in Roma, e nomina del commissario liquidato-
re. (12A08008)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Ital.Co.Fac 

Cooperativa Italiana Facchinaggio - Società Cooperativa», 
in Bitonto, e nomina del commissario liquidatore. (12A08009)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Intertrans-

Società Cooperativa - in liquidazione», in Bari, e nomina del 
commissario liquidatore. (12A08010)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

Sociale Saturno», in Modugno, e nomina del commissario 
liquidatore. (12A08011)

  DECRETO 27 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «C.A.I.M. - 

Centro Assistenza all’Infanzia Maltrattata - Società Coope-
rativa Sociale», in Bari, e nomina del commissario liquida-
tore. (12A08012)

  DECRETO 28 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

Sociale Nike», in Fiuggi, e nomina del commissario liquida-
tore. (12A08013)

  DECRETO 28 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Fiabe’ Società 

Cooperativa», in Poggiardo, e nomina del commissario li-
quidatore. (12A08014)

  DECRETO 28 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Giocando Im-

parando - Soc. Coop. Sociale a r.l. in liquidazione», in Lecce, 
e nomina del commissario liquidatore. (12A08015)

  DECRETO 28 giugno 2012.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Glamour 

Confezioni Società Cooperativa», in Supersano, e nomina 
del commissario liquidatore. (12A08016)

  DECRETO 29 maggio 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Casa No-

stra 81 - Società cooperativa edilizia a responsabilità limita-
ta», in Roma. (12A08017)
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  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 

cooperativa sociale Linea Verde», in Foggia. (12A08018)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Galeso - 

Soc. coop. a r.l. in liquidazione», in Taranto. (12A08019)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «La Quer-

cia - Vigilanza ecologica, pubblica e privata», in Lizza-
no. (12A08020)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Ma-

ster Service - Società cooperativa di lavoro», in Ruba-
no. (12A08021)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Family 

Transport Società cooperativa», in Nardò. (12A08022)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Global 

logistic Società cooperativa», in Limena. (12A08023)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «PU.MA. 

società cooperativa - in liquidazione coatta amministrati-
va», in Barbano Vicentino. (12A08024)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Nord Sud 

Società Cooperativa a Responsabilità Limitata», in Spezza-
no Albanese. (12A08025)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-

tiva Sociale Cultura e Libertà - Società Cooperativa Sociale 
a r.l.», in Africo. (12A08026)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Paradiso 

87 Piccola Soc. Coop. Edilizia a r.l.», in Cosenza. (12A08027)

  DECRETO 14 giugno 2012.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Sen-

za Frontiere Società Cooperativa», in Corigliano Cala-
bro. (12A08028)

  DECRETO 14 giugno 2012.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Agrico-
ri», in Corigliano Calabro. (12A08029)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-
datore della «Edil Costruzioni Società cooperativa», in Ba-
stia Umbra. (12A08030)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-
datore della «La Stella Ionica Società cooperativa», in Cori-
gliano Calabro. (12A08031)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario li-
quidatore della «Valle degli Agrumi Società cooperativa», 
in Rosarno. (12A08032)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-
datore della «Pluriservices Società cooperativa», in Vene-
zia. (12A08033)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-
datore della «Ager Service Società cooperativa», in Cori-
gliano Calabro. (12A08034)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-
datore della «Stella Soc. coop.», in Castellarano. (12A08035)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-
datore della «Società cooperativa Agri Sud», in Varapo-
dio. (12A08036)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-
datore della «Lombarda Servizi Società cooperativa sociale 
a r.l.», in Cremona. (12A08037)

  DECRETO 19 giugno 2012.

  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario li-
quidatore della «Puzzle Società cooperativa», in Berga-
mo. (12A08038)
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  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario li-

quidatore della «ONE Klinis Società cooperativa», in Pra-
li. (12A08039)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario li-

quidatore della «Lambda società cooperativa», in Firen-
ze. (12A08040)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-

datore della «Zerocento Società cooperativa sociale», in No-
vara. (12A08041)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-

datore della «Natura e Sapori Società agricola cooperativa», 
in Montechiaro D’Acqui. (12A08042)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissa-

rio liquidatore della «Ipernico Società cooperativa», 
in Roma. (12A08043)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario li-

quidatore della «Cooperativa di produzione e lavoro Little 
world tours», in Roma. (12A08044)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario li-

quidatore della «Service Center società cooperativa», 
in Roma. (12A08045)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-

datore della «R.A.M. Multiservice - Società cooperativa», 
in Velletri. (12A08046)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-

datore della «Cooperativa servizi sicurezza Nettuno - Socie-
tà cooperativa», in Roma. (12A08047)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-

datore della «S.A.N.A. - Società cooperativa sociale», in Ci-
sterna di Latina. (12A08048)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-

datore della «Nuova speranza Società cooperativa a r.l.», 
in Marano di Napoli. (12A08049)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-

datore della «G.S.M. Trasporti - Società cooperativa di pro-
duzione e lavoro», in Quarto. (12A08050)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario liqui-

datore della «Città e salute ligure - Cooperativa sociale di 
solidarietà», in Borghetto Santo Spirito. (12A08051)

  DECRETO 19 giugno 2012.
  Scioglimento d’uffi cio con nomina di commissario li-

quidatore della «3 Diamanti Società cooperativa», in Apri-
lia. (12A08052) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 giugno 2012 , n.  110 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999.    

      La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

   la seguente legge:     

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care la Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Stra-
sburgo il 27 gennaio 1999.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all’articolo 1, di seguito denominata «Convenzione», 
a decorrere dalla data della sua entrata in vigore in conformità a quanto disposto dall’articolo 32 della Convenzione 
stessa.   

  Art. 3.

      Autorità centrale    

     1. In relazione alle norme contenute nel capitolo IV della Convenzione, ai sensi di quanto previsto dall’artico-
lo 29 della Convenzione, è autorità centrale il Ministro della giustizia.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 giugno 2012 

 NAPOLITANO 

  MONTI   ,     Presidente del Consiglio dei Ministri   

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO    
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    DECRETO LEGISLATIVO  28 giugno 2012 , n.  111 .

      Attuazione della direttiva 2009/20/CE recante norme 
sull’assicurazione degli armatori per i crediti marittimi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto il codice della navigazione approvato con regio 

decreto 30 marzo 1942, n. 327; 
 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 201, recante ade-

sione della Repubblica italiana al Protocollo di modifi ca 
della Convenzione del 1976 sulla limitazione della re-
sponsabilità in materia di crediti marittimi, nonché delega 
al Governo per la sua attuazione; 

 Vista la direttiva 2009/20/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa all’obbligo di 
assicurazione degli armatori per i crediti marittimi; 

 Vista la legge 15 dicembre 2011, n. 217, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
Legge comunitaria 2010, ed in particolare l’articolo 18; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, recan-
te norme di attuazione della direttiva 2009/16/CE concer-
nente le norme internazionali per la sicurezza delle navi, 
la prevenzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e 
di lavoro a bordo per le navi che approdano nei porti co-
munitari e che navigano nelle acque sotto la giurisdizione 
degli Stati membri; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 24 febbraio 2012; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 maggio 2012; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

 E M A N A 

   il seguente decreto legislativo:   

  

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto introduce norme relative alla as-
sicurazione obbligatoria della responsabilità armatoriale 
per i crediti marittimi di cui all’articolo 4.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per:  
   a)   Convenzione del 1996: il testo consolidato del-

la Convenzione del 1976 relativa alla limitazione della 
responsabilità per i crediti marittimi, adottata dall’Orga-
nizzazione marittima internazionale (IMO), come modi-
fi cata dal Protocollo del 1996; 

   b)   armatore: la persona che fi gura quale proprietario 
della nave nel registro in cui la nave è iscritta o qualsiasi 
altro soggetto, persona fi sica o giuridica, quale il condut-
tore a scafo nudo, che sia responsabile dell’esercizio di 
una nave adibita alla navigazione marittima; 

   c)   assicurazione: il contratto di assicurazione, con 
o senza franchigie avente per oggetto la copertura della 
responsabilità dell’armatore in relazione ai crediti di cui 
all’articolo 4.   

  Art. 3.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica alle navi di bandiera 
italiana e alle navi di bandiera estera, di stazza lorda pari 
o superiore alle 300 tonnellate che entrano nei porti o 
transitano nelle acque territoriali italiane. 

 2. Il presente decreto non si applica alle navi militari e 
navi da guerra ed alle altre navi di proprietà dello Stato 
o delle quali lo Stato ha l’esercizio, impiegate, nel mo-
mento in cui il credito è sorto, per servizi governativi non 
commerciali.   

  Art. 4.

      Crediti ai quali si riferisce
l’assicurazione della responsabilità    

      1. I crediti ai quali si riferisce l’assicurazione della re-
sponsabilità armatoriale sono i seguenti:  

   a)   crediti relativi a morte, lesioni personali, perdita 
o danni a beni, ivi inclusi danni ad opere portuali, bacini 
e canali navigabili ed agli ausili alla navigazione, che si 
verifi chino a bordo o in connessione diretta con l’eser-
cizio della nave o con le operazioni di salvataggio ed i 
conseguenti danni che ne derivino; 

   b)   crediti relativi a danni derivanti da ritardi nel tra-
sporto marittimo di carico, passeggeri o del loro bagaglio; 

   c)   crediti relativi ad altri danni derivanti dalla viola-
zione di diritti diversi dai diritti contrattuali, che si verifi -
chino in connessione diretta con l’esercizio della nave o 
con le operazioni di salvataggio; 

   d)   crediti relativi al recupero, rimozione, demolizio-
ne o volti a rendere inoffensiva una nave che sia affonda-
ta, naufragata, incagliata o abbandonata, compresa ogni 
cosa che sia o sia stata a bordo di tale nave; 

   e)   crediti relativi alla rimozione, distruzione o volti a 
rendere inoffensivo il carico di una nave; 
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   f)   crediti fatti valere da una persona diversa da quella 
responsabile, relativamente a provvedimenti presi al fi ne 
di prevenire o ridurre le conseguenze dannose degli even-
ti di cui alle lettere da   a)   ad   e)   e gli ulteriori danni causati 
da tali provvedimenti.   

  Art. 5.
      Crediti non compresi

nell’assicurazione della responsabilità    

      1. I crediti non compresi nell’assicurazione della re-
sponsabilità sono i seguenti:  

   a)   crediti relativi alle operazioni di salvataggio, ivi 
compresi i crediti per compenso speciali di cui all’arti-
colo 14 della Convenzione sul salvataggio del 1989, se 
applicabili, o ai contributi per avaria comune; 

   b)   crediti relativi a danni per inquinamento da idro-
carburi di cui alla Convenzione internazionale sulla re-
sponsabilità civile per i danni derivanti da inquinamento 
da idrocarburi, del 29 novembre 1969, come modifi cata 
dal Protocollo del 1992; 

   c)   crediti soggetti a qualsiasi Convenzione interna-
zionale o legislazione nazionale che regoli o proibisca la 
limitazione della responsabilità per danni nucleari; 

   d)   crediti nei confronti del proprietario di una nave a 
propulsione nucleare per danni nucleari; 

   e)   crediti da parte dei preposti dell’armatore o del 
soccorritore i cui compiti siano connessi alla nave o alle 
operazioni di salvataggio, ivi inclusi i crediti dei loro ere-
di, successori legittimi, o altre persone aventi diritto a 
presentare tali rivendicazioni.   

  Art. 6.
      Assicurazione della responsabilità per i crediti marittimi    

     1. Le navi, sia di bandiera italiana che estera, rientranti 
nel campo di applicazione del presente decreto, devono 
essere provviste di copertura assicurativa della responsa-
bilità in reazione ai crediti marittimi di cui all’articolo 4. 

 2. L’esistenza della copertura assicurativa è comprova-
ta da uno o più certifi cati rilasciati dal soggetto erogatore 
della garanzia e presenti a bordo della nave. 

 3. L’importo globale dell’assicurazione per la nave og-
getto della copertura, per evento, è pari alla somma dei 
limiti di cui agli articoli 7 e 8.   

  Art. 7.
      Limiti generali    

      1. I limiti della responsabilità armatoriale in relazione a 
crediti diversi da quelli elencati nell’articolo 8, derivanti 
dallo stesso evento, sono calcolati come segue:  

   a)    per la responsabilità relativa a morte o lesioni 
personali:  

 1) nave di tonnellaggio non superiore alle 2.000 
tonnellate: 2.000.000 diritti speciali di prelievo; 

 2) nave di tonnellaggio superiore alle 2.000 ton-
nellate: 2.000.000 diritti speciali di prelievo a cui sono 
sommate 800 diritti speciali di prelievo per ogni tonnella-

ta dalle 2.001 alle 30.000 tonnellate; 600 diritti speciali di 
prelievo per ogni tonnellata dalle 30.001 alle 70.000 ton-
nellate, 400 diritti speciali di prelievo per ogni tonnellata 
superiore alle 70.000 tonnellate; 

   b)    per la responsabilità in relazione ad ogni altro 
credito:  

 1) nave di tonnellaggio non superiore alle 2.000 
tonnellate: 1.000.000 diritti speciali di prelievo; 

 2) una nave di tonnellaggio superiore alle 2.000 
tonnellate: 1.000.000 diritti speciali di prelievo a cui sono 
sommate 400 diritti speciali di prelievo per ogni tonnel-
lata dalle 2.001 alle 30.000 tonnellate; 300 diritti speciali 
di prelievo per ogni tonnellata dalle 30.001 alle 70.000 
tonnellate, e 200 diritti speciali di prelievo per ogni ton-
nellata superiore alle 70.000 tonnellate. 

 2. Qualora l’ammontare calcolato in conformità al 
comma 1, lettera   a)  , sia insuffi ciente a saldare interamen-
te i crediti ivi previsti, l’ammontare calcolato in confor-
mità al comma 1, lettera   b)  , sarà disponibile per il paga-
mento della rimanenza non saldata delle rivendicazioni di 
cui al comma 1, lettera   a)  , e tale rimanenza non saldata 
concorrerà ai crediti di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 3. Ai fi ni del presente decreto, il tonnellaggio della 
nave consiste nella stazza lorda calcolata conformemente 
alle norme relative alla stazzatura contenute nell’allegato 
1 della convenzione internazionale di Londra del 23 giu-
gno 1969 sulla stazzatura delle navi.   

  Art. 8.

      Limite della responsabilità per i crediti dei passeggeri    

     1. Per la responsabilità relativa a crediti derivanti da un 
singolo evento e sorti in relazione alla morte o a lesioni 
personali di passeggeri di una nave, il limite della respon-
sabilità del proprietario della nave è pari ad un ammonta-
re di 175.000 diritti speciali di prelievo moltiplicato per il 
numero di passeggeri che la nave è autorizzata a traspor-
tare in base al certifi cato della nave. 

 2. Ai fi ni del presente articolo per crediti relativi alla 
morte o a lesioni personali arrecate ai passeggeri di una 
nave si intende ogni credito presentato da qualsiasi per-
sona, o da parte di qualsiasi persona, trasportata da tale 
nave in base ad un contratto di trasporto di passeggero 
ovvero chi, con il consenso del vettore, accompagna un 
veicolo o animali vivi che sono coperti da un contratto per 
il trasporto di merci.   

  Art. 9.

      Diritto speciale di prelievo    

     1. Il diritto speciale di prelievo di cui agli articoli 7 e 8 è 
l’unità di conto del Fondo monetario internazionale come 
attestata dal Ministero dell’economia e delle fi nanze alla 
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo.   
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  Art. 10.
      Certifi cati di assicurazione    

      1. I certifi cati di assicurazione devono contenere le in-
formazioni seguenti:  

   a)   denominazione della nave, numero IMO e porto 
di immatricolazione; 

   b)   nome e luogo della sede principale dell’armatore; 
   c)   tipo e durata dell’assicurazione; 
   d)   denominazione e sede principale del soggetto che 

fornisce l’assicurazione e luogo nel quale è stato sotto-
scritto il contratto di assicurazione. 

 2. I certifi cati di assicurazione devono essere redatti o 
in lingua inglese, o in francese o in spagnolo e, qualora 
redatti in lingua diversa, devono contenere una traduzio-
ne certifi cata in una delle predette lingue. 

 3. La trasmissione dei certifi cati alle autorità marittime 
competenti per l’espletamento dei controlli dello Stato di 
approdo, da parte delle navi che entrano nei porti o tran-
sitano nelle acque territoriali italiane, dovrà avvenire in 
formato cartaceo o elettronico con le modalità previste 
dal decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53.   

  Art. 11.
      Sanzioni    

     1. In caso di violazione degli obblighi derivanti dal pre-
sente decreto si assumono le misure di fermo e di espul-
sione, secondo la disciplina prevista dalle procedure di 
controllo del decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, e 
la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 1 
dell’articolo 29 del citato decreto.   

  Art. 12.
      Disposizioni di coordinamento    

     1. Al primo comma dell’articolo 275 del codice della 
navigazione, dopo le parole: «l’armatore» sono inserite le 
seguenti: «di una nave di stazza lorda inferiore alle 300 
tonnellate». 

  2. Ai fi ni dell’applicazione del presente decreto, sono 
fatte salve le specifi che disposizioni in materia assicurati-
va previste dalle seguenti disposizioni:  

   a)   Convenzione internazionale sulla responsabilità 
civile per i danni derivanti da inquinamento da idrocarbu-
ri, CLC ‘92, fi rmata a Londra il 27 novembre 1992, di cui 
alla legge 27 maggio 1999, n. 177; 

   b)   Convenzione sulla responsabilità civile per i 
danni dovuti a inquinamento da combustibile delle navi, 
Bunker ‘01, fi rmata a Londra il 23 marzo 2001, di cui alla 
legge 1° febbraio 2010, n. 19; 

   c)   regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alla 
responsabilità dei vettori che trasportano passeggeri via 
mare in caso di incidente. 

 3. Non sono applicabili alla assicurazione della respon-
sabilità di cui al presente decreto, le disposizioni previ-
ste dai seguenti articoli 514, 527 e 538 del codice della 
navigazione.   

  Art. 13.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dal presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. 

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare:  

 Dato a Roma, addì 28 giugno 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 PASSERA, Ministro delle
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     NOTE 

  Avvertenza:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 
   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 Il Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione) 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 aprile 1942, n. 93, Edizione 
Speciale. 
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 La Legge 23 dicembre 2009, n. 201 (Adesione della Repubblica 
italiana al Protocollo di modifi ca della Convenzione del 1976 sulla li-
mitazione della responsabilità in materia di crediti marittimi, adottato a 
Londra il 2 maggio 1996, nonché delega al Governo per la sua attuazio-
ne) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 gennaio 2010, n. 9. 

 La direttiva 2009/20/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 28 maggio 
2009, n. L 131. 

 Il testo dell’articolo 18 della legge 15 dicembre 2011, n. 217 (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2010), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    2 gennaio 2012, n. 1, così recita:  

 “Art. 18. Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 
2009/20/CE e 2010/36/UE, in materia di crediti marittimi e di sicu-
rezza delle navi, e 2010/35/UE, in materia di attrezzature a pressione 
trasportabili 

 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche europee 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri, della giustizia e dell’economia e delle fi nanze, 
uno o più decreti legislativi per l’attuazione delle direttive 2009/20/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sull’as-
sicurazione degli armatori per i crediti marittimi, e 2010/36/UE della 
Commissione, del 1° giugno 2010, che modifi ca la direttiva 2009/45/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle disposizioni e 
norme di sicurezza per le navi da passeggeri, e, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e dello 
sviluppo economico, un decreto legislativo per l’attuazione della diret-
tiva 2010/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 giugno 
2010, in materia di attrezzature a pressione trasportabili e che abroga le 
direttive del Consiglio 76/767/CEE, 84/525/CEE, 84/526/CEE, 84/527/
CEE e 1999/36/CE.”. 

 Il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53 (Attuazione della diret-
tiva 2009/16/CE recante le norme internazionali per la sicurezza delle 
navi, la prevenzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro 
a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e che navigano 
nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri) è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   27 aprile 2011, n. 96.   

  Note all’art. 5:

     La legge 12 aprile 1995, n. 129 (Ratifi ca ed esecuzione della con-
venzione 1989 sul salvataggio, atto fi nale della conferenza internazio-
nale sul salvataggio, con allegati, fatta a Londra il 28 aprile 1989) è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 aprile 1995, n. 98, S.O.. 

 La legge 27 maggio 1999, n. 177 (Adesione della Repubblica ita-
liana ai Protocolli emendativi delle Convenzioni del 1969 e del 1971 
concernenti, rispettivamente, la responsabilità civile per i danni derivati 
dall’inquinamento da idrocarburi, con allegato, e l’istituzione di un fon-
do internazionale per l’indennizzo dei medesimi danni, adottati a Lon-
dra il 27 novembre 1992, e loro esecuzione) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   18 giugno 1999, n. 141.   

  Note all’art. 7:

     La legge 22 ottobre 1973, n. 958 (Ratifi ca ed esecuzione della con-
venzione internazionale per la stazzatura delle navi con annessi, adot-
tata a Londra il 23 giugno 1969) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
28 gennaio 1974, n. 26, S.O.   

  Note all’art. 10:

     Per i riferimenti al decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

      Il testo dell’articolo 29 del citato decreto legislativo n. 53 del 2011, 
così recita:  

 «Art. 29 (   Sanzioni   ) — 1. L’armatore, l’agente o il comandante 
della nave, che viola gli obblighi previsti dall’articolo 13, comma 1, è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da duecentocinquanta 
euro a millecinquecento euro. 

 2. Il pilota che viola l’obbligo di cui all’articolo 14 è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquecento euro a tremila 
euro.».   

  Note all’art. 12:

      Il testo dell’articolo 275 del Codice della navigazione, come modi-
fi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 275 (   Limitazione del debito dell’armatore   ). — Per le obbli-
gazioni contratte in occasione e per i bisogni di un viaggio, e per le 
obbligazioni sorte da fatti o atti compiuti durante lo stesso viaggio, ad 
eccezione di quelle derivanti da proprio dolo o colpa grave, l’armatore 
di una nave di stazza lorda inferiore alle 300 tonnellate può limitare il 
debito complessivo ad una somma pari al valore della nave e all’am-
montare del nolo e di ogni altro provento del viaggio. 

 Sulla somma alla quale è limitato il debito dell’armatore concorro-
no i creditori soggetti alla limitazione secondo l’ordine delle rispettive 
cause di prelazione e ad esclusione di ogni altro creditore.». 

 Per i riferimenti alla legge 27 maggio 1999, n. 177, si veda nelle 
note all’articolo 5. 

 La legge 1° febbraio 2010, n. 19 (Adesione della Repubblica ita-
liana alla Convenzione sulla responsabilità civile per i danni dovuti a 
inquinamento da combustibile delle navi, con allegato, fatta a Londra il 
23 marzo 2001, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento inter-
no) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   22 febbraio 2010, n. 43, S.O.. 

 Il Regolamento (CE) n. 392/2009 è pubblicato nella G.U.U.E. 
28 maggio 2009, n. L 131. 

  Il testo degli articolo 514, 527 e 538 del Codice della navigazione 
così recita:  

 «Art. 514 (   Rischio putativo   ). — Se il rischio non è mai esistito o ha 
cessato di esistere ovvero se il sinistro è avvenuto prima della conclusio-
ne del contratto, l’assicurazione è nulla quando la notizia dell’inesisten-
za o della cessazione del rischio ovvero dell’avvenimento del sinistro è 
pervenuta, prima della conclusione del contratto, nel luogo della stipu-
lazione o in quello dal quale l’assicurato diede l’ordine di assicurazione. 

 Si presume, fi no a prova contraria, che la notizia sia tempestiva-
mente pervenuta nei luoghi suddetti. 

 L’assicuratore, che non sia a conoscenza dell’inesistenza o della 
cessazione del rischio ovvero dell’avvenimento del sinistro, ha diritto 
al rimborso delle spese; ha diritto invece all’intero premio convenuto se 
dimostra una tale conoscenza da parte dell’assicurato.». 

 «Art. 527 (   Ricorso di terzi danneggiati da urto   ). — L’assicuratore 
risponde, nei limiti del contratto, delle somme dovute dall’armatore per 
ricorso di terzi danneggiati da urto della nave con altra nave o con ae-
romobile ovvero contro opere di porti e di vie navigabili o contro corpi 
galleggianti o fi ssi. 

 Negli stessi limiti sono a carico dell’assicuratore le spese sostenute 
dall’assicurato per resistere, con il consenso dell’assicuratore medesi-
mo, alle pretese del terzo. 

 Quando la nave è totalmente perduta o il suo valore, al momento in 
cui è richiesta la limitazione del debito dell’armatore, è inferiore al mi-
nimo previsto nell’articolo 276, l’assicuratore della nave risponde sino 
a concorrenza di tale minimo, anche se l’ammontare complessivo del 
minimo stesso e dell’indennità, spettante all’assicurato per danni mate-
riali sofferti dalla nave, supera il valore assicurabile di quest’ultima.». 

 «Art. 538 (   Indennità per ricorso di terzi danneggiati da urto   ). — 
Nel calcolo dell’indennità dovuta dall’assicuratore per ricorso di terzi, 
danneggiati da urto, contro l’armatore, si assume come valore assicu-
rabile il valore della nave determinato a sensi dell’articolo 515, o, se si 
tratta di assicurazione del nolo da guadagnare, il nolo del viaggio per il 
suo ammontare lordo.».   

  12G0125  



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17326-7-2012

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  2 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere la 
rappresentanza e difesa dell’Agenzia regionale per la pro-
tezione dell’ambiente nei giudizi attivi e passivi avanti alle 
autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni am-
ministrative e speciali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti l’art. 43 del testo unico delle leggi e delle norme 
giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio del-
lo Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato, 
approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, 
l’art. 1 della legge 16 novembre 1939, n. 1889, e l’art. 11 
della legge 3 aprile 1979, n. 103; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Considerata l’opportunità di autorizzare l’Avvocatu-

ra dello Stato ad assumere la rappresentanza e la difesa 
dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente; 

 Acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura genera-
le dello Stato; 

 Di concerto con i Ministri della giustizia e dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

  Decreta:  

 1. L’Avvocatura dello Stato è autorizzata ad assumere 
la rappresentanza e la difesa dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente nei giudizi attivi e passivi avanti 
le autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni 
amministrative e speciali. 

 Il presente decreto sarà sottoposto alle procedure di 
controllo previste dalla normativa vigente e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2012 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia   

  12A08305  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 luglio 2012 .

      Modalità di individuazione del maggior gettito da riserva-
re all’Erario, ai sensi dell’art. 2, comma 36 del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148, e dell’art. 48, comma 1, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

  E  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, concernente «Ulteriori misure urgenti per la stabi-
lizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 36, primo periodo, 
del citato decreto legge n. 138 del 2011, il quale dispone 
che le maggiori entrate derivanti dallo stesso decreto sono 
riservate all’Erario, per un periodo di cinque anni, per es-
sere destinate alle esigenze prioritarie di raggiungimento 
degli obiettivi di fi nanza pubblica concordati in sede eu-
ropea, anche alla luce della eccezionalità della situazione 
economica internazionale; 

 Visto lo stesso art. 2, comma 36, secondo periodo, del 
citato decreto-legge n. 138 del 2011, in forza del quale 
con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della relativa legge di conversione, sono stabilite 
le modalità di individuazione del maggior gettito, attra-
verso separata contabilizzazione; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici»; 

 Visto, in particolare, l’art. 48, comma 1, primo periodo, 
del citato decreto-legge n. 201 del 2011, il quale dispone 
che le maggiori entrate erariali derivanti dallo stesso de-
creto sono riservate all’Erario, per un periodo di cinque 
anni, per essere destinate alle esigenze prioritarie di rag-
giungimento degli obiettivi di fi nanza pubblica concor-
dati in sede europea, anche alla luce della eccezionalità 
della situazione economica internazionale; 

 Visto lo stesso art. 48, comma 1, secondo periodo, del 
citato decreto-legge n. 201 del 2011, il quale dispone che 
con apposito decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della relativa legge di conversione, sono 
stabilite le modalità di individuazione del maggior getti-
to, attraverso separata contabilizzazione; 
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 Visti la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, re-
cante lo “Statuto speciale per la Valle d’Aosta”, nonché 
gli articoli da 2 a 6 della legge 26 novembre 1981, n. 690, 
concernente la “Revisione dell’ordinamento fi nanziario 
della regione Valle d’Aosta”, nella quale sono indicate le 
quote delle entrate tributarie spettanti alla regione; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670, recante la “Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige” ed, in particolare, gli articoli 
da 69 a 75  -bis   nei quali sono indicate le quote dei tribu-
ti erariali spettanti alla regione ed alle province autono-
me di Trento e di Bolzano, nonchè il decreto legislativo 
16 marzo 1992, n. 268, concernente le “Norme di attua-
zione dello Statuto speciale della Regione Trentino-Alto 
Adige in materia di fi nanza regionale e provinciale”; 

 Visti la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, re-
cante lo “Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia”, ed, in particolare, l’art. 49 nel quale sono indi-
cate le quote delle entrate tributarie spettanti alla regione, 
nonché il decreto del Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1965, n. 114, concernente le “Norme di attuazione 
dello Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia 
in materia di fi nanza regionale”; 

 Visti la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, re-
cante lo “Statuto speciale per la Sardegna” ed, in partico-
lare, l’art. 8 nel quale sono indicate le quote delle entrate 
tributarie spettanti alla regione, nonché il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 maggio 1949, n. 250, concer-
nente le “Norme di attuazione dello Statuto speciale della 
Regione Sardegna”; 

 Visti la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, 
di conversione del regio decreto legislativo 15 maggio 
1946, n. 455, recante “Approvazione dello Statuto della 
Regione siciliana”, nonché il decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, concernente le “Nor-
me di attuazione dello statuto della regione siciliana in 
materia fi nanziaria”, ed, in particolare, l’art. 2 che stabili-
sce le quote delle entrate tributarie spettanti alla regione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 17 ottobre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 268 del 15 novembre 2008 - supplemento ordi-
nario n. 252, recante “Disposizioni in materia di fi nanza 
regionale del Friuli-Venezia Giulia”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 20 luglio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 192 del 19 agosto 2011, recante disposizioni in 
tema di “Attuazione dell’art. 2, comma 108, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, in materia di versamenti diret-
ti delle quote dei proventi erariali spettanti alla Regione 
Trentino-Alto Adige/Sudtirol ed alle province autonome 
di Trento e di Bolzano”; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237, recan-
te disposizioni relative alla modifi ca della disciplina in 
materia di servizi autonomi di cassa degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 14 novembre 2001, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 269 del 19 novembre 2001, avente ad oggetto 
l’approvazione del nuovo modello «F23» per il pagamen-
to di tasse, imposte, sanzioni ed altre entrate; 

 Visto il capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e le relative disposizioni di attuazione, che disci-

plinano il versamento unitario delle imposte, tasse, con-
tributi e premi, con eventuale compensazione dei crediti; 

 Visto il regolamento approvato con decreto intermini-
steriale 22 maggio 1998, n. 183, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 138 del 16 giugno 1998, recante norme 
per l’individuazione della struttura di gestione, prevista 
dall’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, nonché la determinazione delle modalità 
per l’attribuzione agli enti destinatari delle somme a cia-
scuno di essi spettanti, alla quale è affi dato il compito di 
ripartire in favore degli enti destinatari le somme riscosse 
attraverso il sistema del versamento unifi cato; 

 Visto il decreto interministeriale del 15 ottobre 1998, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 
1998, recante norme per la determinazione delle modalità 
tecniche di ripartizione fra gli enti destinatari dei versa-
menti unitari delle somme a ciascuno di essi spettanti; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 23 ottobre 2007 prot. 2007/160612, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 7 novembre 2007, avente ad oggetto l’approvazione 
dei nuovi modelli di versamento «F24» ed «F24 accise» 
per l’esecuzione dei versamenti unitari di cui all’art. 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 3 giugno 2010 prot. 2010/64812, pubblicato 
sul sito internet dell’Agenzia entrate il 3 giugno 2010, 
ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, avente ad oggetto l’approvazione della nuo-
va versione del modello «F24 enti pubblici» (F24   EP)  , 
che utilizzano gli enti pubblici, alcune amministrazioni 
statali ed altre pubbliche amministrazioni per il versa-
mento dei tributi erariali; 

 Ritenuta la necessità di contabilizzare separatamente e 
far affl uire all’Erario gli incrementi di imposta derivanti 
dal decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 e dal decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, ivi compreso il maggior 
gettito afferente ai territori delle regioni a statuto speciale 
e delle provincie autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la nota n. 13982/2012 del 3 luglio 2012, trasmes-
sa alle regioni Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Friuli-
Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia, nonché alle province 
autonome di Trento e Bolzano, con la quale il Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze ha reso noti i criteri di 
contabilizzazione delle riserve erariali previste dall’art. 2, 
comma 36, del citato decreto-legge n. 138 del 2011 e 
dall’art. 48, comma 1, del citato decreto-legge n. 201 del 
2011. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Nell’allegata tabella A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, sono riportate le previsioni 
degli incrementi di gettito dei tributi per l’anno 2012, 
distinte per capitolo/articolo di imputazione del bilancio 
dello Stato, derivanti dal:  

   a)   decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 
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   b)   decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

  2. Nella tabella A sono raffrontate, altresì, per ciascuno 
dei due citati provvedimenti, le previsioni di cui al com-
ma 1 con quelle complessive di competenza dei medesimi 
capitoli/articoli di entrata del bilancio dello Stato, al fi ne 
di:  

   a)   determinare le incidenze percentuali degli in-
crementi di gettito derivanti dalle disposizioni di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , rispetto al gettito complessivo 
previsto per i citati capitoli/articoli; 

   b)   individuare gli appositi capitoli/articoli di entrata 
sui quali devono essere separatamente contabilizzate tali 
maggiori entrate, riservate all’Erario, secondo le disposi-
zioni del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. In fase di ripartizione del gettito relativo alle entrate 

erariali riscosse attraverso il sistema del versamento uni-
fi cato «modello F24», di cui al decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, ed il «modello F24 enti pubblici» (F24 
  EP)  , di cui al provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate del 3 giugno 2010, la struttura di gestione 
individuata dal decreto interministeriale 22 maggio 1998, 
n. 183, imputa e contabilizza separatamente le somme 
corrispondenti alle percentuali riportate nell’allegato 
A agli appositi capitoli ed articoli di entrata del bilan-
cio dello Stato di cui all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , del 
presente decreto per la defi nitiva acquisizione all’Erario 
delle somme medesime, ivi comprese quelle afferenti ai 
territori delle regioni a statuto speciale e delle provincie 
autonome di Trento e Bolzano.   

  Art. 3.
     1. In fase di ripartizione del gettito relativo alle entra-

te erariali riscosse attraverso il «modello F23», di cui al 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 
14 novembre 2001, gli agenti della riscossione imputano 
e contabilizzano separatamente le somme corrispondenti 
alle percentuali riportate nell’allegato A agli appositi ca-
pitoli ed articoli di entrata del bilancio dello Stato di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , del presente decreto per la 
defi nitiva acquisizione all’Erario delle somme medesime, 
ivi comprese quelle afferenti ai territori delle regioni a 
statuto speciale e delle provincie autonome di Trento e 
Bolzano.   

  Art. 4.
     1. I soggetti che effettuano direttamente alla tesore-

ria dello Stato i versamenti delle somme da imputare ai 
capitoli/articoli del bilancio dello Stato indicati nell’al-
legato A al presente decreto, sono tenuti a scorporare la 
parte corrispondente alle percentuali di riserva all’Erario 
indicate nel medesimo allegato A, che deve essere di-
stintamente versata agli appositi capitoli/articoli di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , del presente decreto per la 
defi nitiva acquisizione all’Erario delle somme medesime, 
ivi comprese quelle afferenti ai territori delle regioni a 
statuto speciale e delle provincie autonome di Trento e 
Bolzano.   

  Art. 5.

     1. Nel computo delle spettanze da attribuire alle regioni 
a statuto speciale ed alle provincie autonome di Trento 
e Bolzano, effettuato secondo le disposizioni dei singo-
li statuti speciali, delle norme di attuazione e dei relativi 
decreti attuativi, sono escluse le somme contabilizzate 
agli appositi capitoli ed articoli di entrata di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , del presente decreto.   

  Art. 6.

     1. Con riferimento al gettito di cui agli articoli 2 e 3 del 
presente decreto, già attribuito direttamente alle regioni 
a statuto speciale ed alle province autonome, la Struttura 
di Gestione procede al recupero a carico delle medesime 
degli importi corrispondenti alle percentuali di gettito da 
riservare allo Stato indicate nell’allegato A, a valere sulle 
spettanze da attribuire successivamente all’entrata in vi-
gore del presente decreto. Per il gettito riscosso attraverso 
il «modello F23», di cui all’art. 3, la Struttura di Gestione 
procede in base ai dati comunicati dagli agenti della ri-
scossione competenti per territorio.   

  Art. 7.

     1. Con successivo decreto ministeriale sono determi-
nate le incidenze percentuali degli incrementi di gettito 
dei tributi derivanti dai provvedimenti di cui al comma 1 
dell’art. 1 del presente decreto per gli anni 2013 e 2014 e 
sono, altresì, individuati gli appositi capitoli ed articoli di 
entrata sui quali devono essere separatamente contabiliz-
zate tali entrate. 

 2. Le incidenze percentuali determinate per l’anno 
2014 ai sensi del comma 1 sono confermate per ciascuno 
degli anni 2015 e 2016.   

  Art. 8.

     1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto a 
decorrere dal 1° settembre 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2012 

  Il direttore generale
delle finanze
     LAPECORELLA   

 Il ragioniere generale
dello Stato

   CANZIO     
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 luglio 2012 .

      Contenuti e modalità di trasmissione delle informazioni relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavorato-
ri, ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni ed integrazioni, recante: “At-
tuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro”; 

  Visto, in particolare, l’art. 40 del predetto decreto legislativo n. 81 del 2008 il quale prevede:  
 al comma 1 che entro il primo trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento il medico compe-

tente trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi competenti per territorio le informazioni, elaborate 
evidenziando le differenze di genere, relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, sottoposti a 
sorveglianza sanitaria secondo il modello in allegato 3B; 

 al comma 2 che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono le informazioni 
di cui al comma 1, aggregate dalle aziende sanitarie locali, all’ISPESL; 

 al comma 2  -bis   che con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono definiti, secondo criteri di semplicità e certezza, i contenuti degli allegati 3A e 3B e le moda-
lità di trasmissione delle informazioni di cui al comma 1. Gli obblighi di redazione e trasmissione relativi alle 
informazioni di cui al comma 1 decorrono dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante: “Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”, ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, il quale ha trasferito al 
Ministero della salute, tra l’altro, le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della salute nei luoghi di 
lavoro, già attribuite al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali ai sensi del decreto legge 
16 maggio 2008, n. 85; 

 Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante: “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica”, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ed, in 
particolare, l’art. 7, comma 1, il quale prevede la soppressione dell’ISPESL e la contestuale attribuzione delle 
relative funzioni all’INAIL sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 
della salute; 

 Considerata la necessità di individuare, secondo quanto previsto dal predetto art. 40, commi 1, 2 e 3, del 
decreto legislativo n. 81 del 2008, i contenuti degli allegati 3A e 3B e le modalità di trasmissione dei dati di cui 
al comma 1 del citato art. 40, nel rispetto dei criteri di semplicità e certezza; 

 Acquisita l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancita dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
nella seduta del 15 marzo 2012 (Rep. Atti n. 64/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità del decreto    

     1. Il presente decreto definisce i nuovi contenuti degli allegati 3A e 3B e le modalità di trasmissione 
delle informazioni di cui al comma 1 dell’art. 40 del Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81.   
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  Art. 2.

      Contenuti della cartella sanitaria e di rischio    

     1. I contenuti della cartella sanitaria e di rischio, tenuta sia su supporto cartaceo che informatico, sono spe-
cificati nell’allegato I del presente decreto recante la modifica dell’ Allegato 3A del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81. 

 2. I contenuti previsti nell’allegato I sopra richiamato sono da considerarsi come informazioni minime 
della cartella sanitaria e di rischio. 

 3. Il medico competente risponde della raccolta, dell’aggiornamento e della custodia delle informazioni di 
cui al periodo che precede. Per la mancata fornitura da parte del datore di lavoro delle informazioni di propria 
esclusiva pertinenza non può essere imputata alcuna responsabilità al medico competente che le abbia richieste.   

  Art. 3.

      Contenuti e modalità di trasmissione
dei dati aggregati e di rischio dei lavoratori    

     1. I contenuti delle informazioni da comunicare ai sensi del comma 1 dell’art. 40 del decreto legislativo 
9 aprile 2008 n. 81, relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori sottoposti a sorveglianza sani-
taria, sono specificati nell’allegato II del presente decreto, recante le modifiche dell’allegato 3B del richiamato 
decreto legislativo. 

 2. La trasmissione dei dati utilizzabili a fini epidemiologici, di cui al comma che precede deve essere effet-
tuata dal medico competente entro il primo trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento, salvo quanto 
previsto dal successivo art. 4. 

 3. La trasmissione dei dati di cui ai commi 1 e 2 che precedono deve essere effettuata unicamente in via 
telematica.   

  Art. 4.

      Disposizioni transitorie e entrata in vigore    

     1. Al fine di consentire una valutazione approfondita della rispondenza delle previsioni del presente de-
creto a criteri di semplicità e certezza nella raccolta e delle modalità di trasmissione delle informazioni, è 
individuato un periodo transitorio di mesi 12 a far data dall’entrata in vigore del presente decreto per la speri-
mentazione delle disposizioni previste. 

 2. Unicamente con riferimento al periodo di sperimentazione di cui al precedente comma, il termine per 
la trasmissione delle informazioni di cui all’allegato 3B, così come modificato nell’allegato II del presente 
decreto, scade il 30 giugno 2013. 

 3. Al termine del periodo di sperimentazione di cui precedente comma, sentite le associazioni scientifiche 
del settore, potranno essere adottate con successivi decreti modifiche relative ai contenuti degli allegati 3A e 
3B e alle modalità di trasmissione dei dati di cui al comma I dell’art. 40, comma 1. 

 4. Per la durata del periodo transitorio di sperimentazione, con riferimento a possibili difficoltà di raccolta 
e trasmissione telematica delle informazioni di cui al comma 1 dell’art. 40, la sanzione di cui all’art. 58, com-
ma 1, lettera   e)  , è sospesa sino al termine della sperimentazione di cui al comma che precede. 

 5. Il presente decreto entra in vigore 30 giorni dopo la pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 9 luglio 2012 

  Il Ministro della 
salute

     BALDUZZI   

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

   FORNERO           
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ALLEGATO I 
 

(Allegato 3A, D.Lgs. n. 81/2008) 
 

Contenuti della cartella sanitaria e di rischio. 
 
 
 
 

ALLEGATO II 
 

(Allegato 3B, D.Lgs. n. 81/2008) 
 

Contenuti e modalità di trasmissione delle informazioni relative ai dati aggregati sanitari e di 
rischio dei lavoratori 
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    ALLEGATO  3A 

      

CONTENUTI MINIMI della cartella sanitaria e di rischio:

ANAGRAFICA DEL LAVORATORE:
Cognome e Nome
Sesso
Luogo di nascita
Data di nascita
Domicilio1

Nazionalità
Codice Fiscale

DATI RELATIVI ALL’AZIENDA:  
Ragione Sociale o codice conto (nel caso di natanti)
Unità Produttiva sede di lavoro / numero certificato unità navale
Indirizzo Unità produttiva
Attività svolta2

VISITA PREVENTIVA

REPARTO3 E MANSIONE SPECIFICA DI DESTINAZIONE
 
FATTORI DI RISCHIO4

 
ANAMNESI LAVORATIVA5

ANAMNESI FAMILIARE

ANAMNESI FISIOLOGICA

ANAMNESI PATOLOGICA REMOTA6

ANAMNESI PATOLOGICA PROSSIMA6

PROGRAMMA DI SORVEGLIANZA SANITARIA (protocollo sanitario)

ESAME OBIETTIVO (con particolare riferimento agli organi bersaglio)

ACCERTAMENTI INTEGRATIVI7

EVENTUALI PROVVEDIMENTI DEL MEDICO COMPETENTE8 

GIUDIZIO DI IDONEITA’ ALLA MANSIONE SPECIFICA9

SCADENZA VISITA MEDICA SUCCESSIVA10

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17326-7-2012

 

DATA

FIRMA DEL MEDICO COMPETENTE
 
VISITE SUCCESSIVE11

 
REPARTO1 E MANSIONE SPECIFICA

FATTORI DI RISCHIO (se diversi o variati rispetto ai precedenti controlli12)

RACCORDO ANAMNESTICO

VARIAZIONI DEL PROGRAMMA DI SORVEGLIANZA SANITARIA

ESAME OBIETTIVO (con particolare riferimento agli organi bersaglio)

ACCERTAMENTI INTEGRATIVI9

 
EVENTUALI PROVVEDIMENTI DEL MEDICO COMPETENTE8

GIUDIZIO DI IDONEITA’ ALLA MANSIONE SPECIFICA9

SCADENZA VISITA MEDICA SUCCESSIVA10

DATA

FIRMA DEL MEDICO COMPETENTE
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_______________________________________________________________________________ 
 
CONTENUTI MINIMI DELLA COMUNICAZIONE SCRITTA DEL GIUDIZIO DI IDONEITA’
ALLA MANSIONE :

GENERALITA’ DEL LAVORATORE
RAGIONE SOCIALE DELL’AZIENDA
REPARTO3 , MANSIONE E RISCHI
GIUDIZIO DI IDONEITA’ ALLA MANSIONE SPECIFICA
DATA DELLA ESPRESSIONE DEL GIUDIZIO DI IDONEITA’
SCADENZA VISITA MEDICA SUCCESSIVA (periodicità)
FIRMA DEL MEDICO COMPETENTE
INFORMAZIONI SULLA POSSIBILITÀ DI RICORSO
DATA DI TRASMISSIONE DEL GIUDIZIO AL LAVORATORE
FIRMA DEL LAVORATORE13 
DATA DI TRASMISSIONE DEL GIUDIZIO AL DATORE DI LAVORO

NOTE:
Le pagine della cartella sanitaria e di rischio devono essere numerate in ordine progressivo.

1 Indicare Comune e Provincia, indirizzo, recapito telefonico.

2 riferita a comparto/lavorazione/ codice categoria naviglio.

3 da non indicare in caso di reparto unico.

4 Specificare quali fattori di rischio, indicando anche, nei casi previsti dalla normativa vigente, i livelli di esposizione
individuale.

5 Specificare, con riferimento all’intera storia lavorativa del soggetto, comparti/lavorazioni svolte, relativo periodo e
principali rischi riferiti dal lavoratore e tipologia contrattuale.

6 Indicare sempre tipologia di invalidità (lavorativa o civile), malattie professionali riconosciute, tipologia e anno
infortuni riferiti dal lavoratore.

7 Elencare gli accertamenti eseguiti riportando in forma sintetica i risultati e allegando alla cartella i relativi referti.

8 Indicare gli eventuali provvedimenti adottati dal medico competente quali ad esempio 1° certificato di malattia
professionale ai sensi dell’art. 53 D.P.R. 1124/65, segnalazione di malattia professionale ex art. 139 D.P.R. 1124/65,
lettere al curante, ecc…

9 Ai sensi dell’art. 41 c 6.

10 Da indicare solo se diversa da quella riscontrabile dal protocollo sanitario.

11 Specificare la tipologia di visita di cui all’art.41 comma 2.

12 Specificare quali con riferimento alla valutazione dei rischi, indicando anche, nei casi previsti dalla normativa vigente,
i livelli di esposizione individuale.

13 La firma del lavoratore dovrà attestare l’informazione circa il significato e i risultati della sorveglianza sanitaria, la
corretta espressione dei dati anamnestici, l’informazione circa la possibilità di ricorrere contro il giudizio di idoneità. 
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    ALLEGATO  3B 

      

1 Anno di riferimento della Comunicazione

2 Ragione Sociale o Codice Conto (nel caso di natanti)
3 Partita IVA della  Ragione Sociale/codice fiscale
4 Codice Fiscale della Ragione Sociale
5 Indirizzo Sede Legale (via e numero civico)
6 Denominazione unità produttiva o codice certificato (nel caso di natanti)
7 Indirizzo Unità produttiva (via e numero civico)  
8 Codice attività economica (ATECO) /Codice categoria naviglio nel caso di natanti

9 N. totale lavoratori occupati al 30/6
10 N. totale lavoratori occupati al 31/12

Media annuale lavoratori occupati (CALCOLATA IN AUTOMATICO DAL SISTEMA)

11 Cognome e nome del Medico Competente 
12 luogo e data di nascita del medico competente
13 Codice Fiscale del Medico Competente
14 e-mail del  Medico Competente

15 N. M  segnalate 
16 Tipologia M segnalate  (codifica DM 11.12.09)(SCELTA MULTIPLA)

17 n. totale lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria 
18 n. totale lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria (visitati) nell'anno di riferimento
19 n. lavoratori idonei  alla mansione specifica
20 n. lavoratori con idoneità parziali temporanee (con prescrizioni e/o limitazioni alla mansione specifica)
21 n. lavoratori con idoneità parziali permanenti (con prescrizioni e/o limitazioni alla mansione specifica) 
22 n. lavoratori temporaneamente inidonei alla mansione specifica
23 n. lavoratori permanentemente inidonei  alla mansione specifica

RISCHI LAVORATIVI Maschi Femmine
24 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
25 SOVRACCARICO BIOMECCANICO ARTI SUPERIORI
26 AGENTI CHIMICI
27 AG. CANCEROGENI E MUTAGENI 
28 AMIANTO 
29 SILICE LIBERA CRISTALLINA
30 AGENTI BIOLOGICI
31 VIDEOTERMINALI
32 VIBRAZIONI CORPO INTERO
33 VIBRAZIONI MANO BRACCIO
34 RUMORE
35 CAMPI ELETTROMAGNETICI
36 RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI
37 RADIAZIONI ULTRAVIOLETTE NATURALI
38 MICROCLIMA SEVERO
39 INFRASUONI 
40 ULTRASUONI
41 ATMOSFERE IPERBARICHE
42 LAVORO NOTTURNO (D.lgs n.66 del 2003 2 2113/2004) >80gg/anno
43  ALTRI RISCHI EVIDENZIATI DA V.R.

 

Maschi Femmine Maschi Femmine

  

SOSTANZE PSICOTROPE E STUPEFACENTI44

n. lavoratori positivi al test di 
screening

Lavoratori risultati inidonei alla mansione

45 ALCOLDIPENDENZA
Maschi Femmine

Adempimenti ai sensi dell'art. 41 co 4 – D.Lgs.81/08
n. lavoratori sottoposti alle 

verifiche ex art. 41 co 4 
D.Lgs.81/2008 nell'anno

N. di lavoratori positivi al test di conferma

Maschi Femmine

 ESPOSIZIONE A RISCHI LAVORATIVI DEI LAVORATORI 

lavoratori soggetti a 
sorveglianza sanitaria

lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria nell'anno di riferimento

lavoratori visitati

Maschi Femmine

Maschi Femmine

DATI RELATIVI ALLA SORVEGLIANZA SANITARIA

DATI IDENTIFICATIVI DEL MEDICO COMPETENTE

 PROBABILI/POSSIBILI MALATTIE PROFESSIONALI SEGNALATE ex art. 139 DPR 1124/65

INFORMAZIONI FORNITE DAL DATORE DI LAVORO AL MEDICO COMPETENTE
DATI IDENTIFICATIVI DELL'AZIENDA

NUMERO LAVORATORI OCCUPATI
Maschi Femmine

INFORMAZIONI FORNITE DAL MEDICO COMPETENTE

Maschi Femmine

    

  12A08194
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 maggio 2012 .

      Modifi che all’allegato II del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, in attuazione della direttiva 2012/7/UE della Com-
missione del 2 marzo 2012 che modifi ca l’allegato II, parte III, della direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli, al fi ne di adeguarlo al progresso tecnico.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, recante attuazione della direttiva 2009/48/CE sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del predetto decreto legislativo n. 54 del 2011, secondo cui «all’aggiornamento e 
alla modifi ca delle disposizioni degli allegati al presente decreto legislativo derivanti da aggiornamenti e modifi che 
della direttiva 2009/48/CE si provvede con decreto del Ministro dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 11, com-
ma 5, della legge 4 ,febbraio 2005, n. 11»; 

 Visto altresì l’art. 13, comma 1, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, che regola in generale l’attuazione in via am-
ministrativa delle modifi che di ordine tecnico o esecutivo a direttive già recepite, secondo cui «alle norme comunitarie 
non autonomamente applicabili, che modifi cano modalità esecutive e caratteristiche di ordine tecnico di direttive già 
recepite nell’ordinamento nazionale, è data attuazione, nelle materie di cui all’art. 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, con decreto del Ministro competente per materia, che ne dà tempestiva comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche comunitarie»; 

 Vista la direttiva 2012/7/UE della Commissione del 2 marzo 2012 che modifi ca l’allegato II, parte III, della diret-
tiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli, al fi ne di adeguarlo al progresso 
tecnico; 

 Considerata la necessità di attuare la direttiva 2012/7/UE, provvedendo con proprio decreto ad adeguare a tale 
Direttiva le disposizioni dell’allegato II del decreto legislativo n. 54 del 2011; 

 Visto l’art. 3, comma 1, lettera   c)  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdi-
zione e controllo della Corte dei conti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi che    

      1. Al punto 13 dell’allegato II, parte III, del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, la voce relativa al cadmio è 
sostituita da quanto segue:   
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  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal 20 luglio 2013. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e ne sarà data comunicazione 

alla Commissione europea. 

 Roma, 18 maggio 2012 

 Il Ministro: PASSERA   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2012

Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF, registro n. 7, foglio n. 236

  12A08302

    DECRETO  11 giugno 2012 .

      Scioglimento di 138 società cooperative senza nomina di 
commissario liquidatore.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli artt. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le coope-
rative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condizio-
ni previste dalle sopra citate disposizioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 220/2002 con particolare 
riferimento all’art. 12; 

 Considerato che non viene sentita la Commissione 
centrale per le cooperative così come stabilito con parere 
espresso dalla stessa in data 15 maggio 2003; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dello sviluppo economico, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 197/2008; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di indivi-
duazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile sen-
za che si proceda alla nomina del liquidatore; 

 Considerato altresì che il provvedimento non comporta 
una fase liquidatoria; 

 Considerato che in data 4 maggio 2012 nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 103 - serie generale 
- è stato pubblicato il relativo avviso dell’avvio del pro-
cedimento per lo scioglimento per atto d’autorità senza 
nomina del commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono sciolte senza nomina del commissario liquidatore 
n. 138 società cooperative di cui all’ allegato elenco che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-
re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la nomina del commissario liquidatore 
entro il termine perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 11 giugno 2012 

 Il dirigente: DI NAPOLI    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  20 luglio 2012 .

      Estensione a tutto il territorio nazionale del regime transi-
torio di facoltatività della trasmissione per via telematica del 
titolo da presentare al Conservatore dei registri immobiliari 
nell’ambito delle procedure telematiche di cui all’art. 3  -bis   
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463.    

     IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DEL TERRITORIO  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE

   DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA
DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, converti-
to in legge, con modifi cazioni, dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli Uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modi-
fi che al libro sesto del codice civile e norme di servizio 
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema 
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 30 novembre 1993, n. 591, con-
cernente la determinazione dei campioni nazionali di ta-
lune unità di misura del Sistema internazionale; 

 Visto l’art. 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, il quale prevede, tra l’altro, che gli atti, dati e docu-
menti formati dalla pubblica amministrazione e dai priva-
ti con strumenti informatici o telematici, i contratti stipu-
lati nelle medesime forme, nonché la loro archiviazione 
e trasmissione con strumenti informatici, sono validi e 
rilevanti a tutti gli effetti di legge; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente «Riforma dell’organizzazione del governo a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e 
successive modifi cazioni e, in particolare, l’art. 64 che ha 
istituito l’Agenzia del territorio; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 18 gennaio 2000, 
n. 9, che ha aggiunto, tra l’altro, gli articoli 3  -bis  , 3  -ter   e 
3  -sexies   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, 
riguardanti l’utilizzazione di procedure telematiche per 
gli adempimenti in materia di registrazione, di trascri-
zione, di iscrizione, di annotazione e di voltura degli atti 
relativi a diritti sugli immobili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 ago-
sto 2000, n. 308, recante il regolamento per l’utilizzazio-
ne di procedure telematiche per gli adempimenti tributari 
in materia di atti immobiliari; 

 Visto il decreto 13 dicembre 2000, emanato dal Diret-
tore generale del Dipartimento delle entrate e dal Diretto-
re generale del Dipartimento del territorio del Ministero 
delle fi nanze, di concerto con il Direttore generale del 
Dipartimento degli affari civili e delle libere professioni 
del Ministero della giustizia, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   29 dicembre 2000, n. 302, concernente l’utiliz-
zazione delle procedure telematiche per gli adempimenti 
in materia di atti immobiliari e l’approvazione del model-
lo unico informatico e delle modalità tecniche necessarie 
per la trasmissione dei dati; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente il codice dell’ammi-
nistrazione digitale; 

 Visto l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 10 genna-
io 2006, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 marzo 2006, n. 81, il quale prevede che, con prov-
vedimento interdirigenziale dei Direttori delle Agenzie 
delle entrate e del territorio, di concerto con il Ministero 
della giustizia, sono stabiliti i termini e le modalità della 
progressiva estensione delle procedure telematiche di cui 
all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 463, a tutti i soggetti, nonché a tutti gli atti, incluse la 
registrazione di atti e denunce, la presentazione di dichia-
razioni di successione, le trascrizioni, iscrizioni e anno-
tazioni nei registri immobiliari e alle volture catastali, da 
qualunque titolo derivanti, ed inoltre le modalità tecniche 
della trasmissione del titolo per via telematica, relative sia 
alla prima fase di sperimentazione, che a quella di regime; 
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 Visto il provvedimento interdirigenziale 6 dicem-
bre 2006, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 288 del 
12 dicembre 2006, emanato dal Direttore dell’Agenzia 
del territorio e dal Direttore dell’Agenzia delle entrate, 
di concerto con il Capo del Dipartimento per gli Affari di 
giustizia del Ministero della giustizia, riguardante l’esten-
sione delle procedure telematiche per gli adempimenti in 
materia di registrazione, trascrizione, iscrizione, annota-
zione e voltura ad ulteriori tipologie di atti e di soggetti; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 30 aprile 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 109 del 10 maggio 
2008, emanato dal Direttore dell’Agenzia delle Entrate e 
dal Direttore dell’Agenzia del territorio di concerto con il 
capo del Dipartimento per gli Affari di giustizia del Mi-
nistero della giustizia, con il quale sono state approva-
te le specifi che tecniche per gli adempimenti in materia 
di registrazione, trascrizione, iscrizione, annotazione e 
voltura; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 30 marzo 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 129 del 6 giugno 2009, che defi nisce le regole tecni-
che in materia di generazione, apposizione e verifi ca del-
le fi rme digitali e validazione temporale dei documenti 
informatici; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 110, re-
cante disposizioni in materia di atto pubblico informatico 
redatto dal notaio; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 21 dicembre 
2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 28 di-
cembre 2010, emanato dal Direttore dell’Agenzia del ter-
ritorio di concerto con il capo del Dipartimento per gli Af-
fari di giustizia del Ministero della giustizia, con il quale 
è stato attivato, a titolo sperimentale, il regime transitorio 
di facoltatività della trasmissione per via telematica del ti-
tolo da presentare al Conservatore dei registri immobiliari 
nell’ambito delle procedure telematiche di cui all’art. 3  -
bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463; 

 Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
del territorio 10 maggio 2011, pubblicato sul sito inter-
net dell’Agenzia del territorio in data 10 maggio 2011, 
ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, concernente l’attribuzione delle funzioni di 
Conservatore dei registri immobiliari; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 8 settem-
bre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 213 del 
13 settembre 2011, emanato dal Direttore dell’Agenzia 
del territorio di concerto con il Capo del Dipartimento per 
gli Affari di giustizia del Ministero della giustizia, con il 

quale è stato esteso ad ulteriori uffi ci il regime transitorio 
di facoltatività della trasmissione per via telematica del ti-
tolo da presentare al conservatore dei registri immobiliari; 

 Considerata l’esigenza di estendere, in via sperimen-
tale e facoltativa, la trasmissione telematica del titolo a 
tutto il territorio nazionale; 

  Dispongono:    

  Art. 1.

      Estensione della trasmissione telematica
del titolo a tutto il territorio nazionale    

     1. A decorrere dal 19 settembre 2012, i notai possono 
trasmettere per via telematica il titolo per gli atti da pre-
sentare ai conservatori dei registri immobiliari operanti 
presso tutti gli Uffi ci provinciali, utilizzando le procedu-
re telematiche di cui all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 463, secondo le modalità di cui al 
Provvedimento interdirigenziale 21 dicembre 2010.   

  Art. 2.

      Specifi che tecniche    

     1. L’allegato 2 al provvedimento interdirigenziale 21 di-
cembre 2010, concernente le specifi che tecniche relative 
alle modalità di attestazione delle funzioni di cui all’art. 4 
del medesimo provvedimento interdirigenziale, è sostitu-
ito dall’allegato tecnico al presente provvedimento. 

 2. Eventuali modifi che alle specifi che tecniche di cui al 
comma 1 sono apportate con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia del territorio.   

  Art. 3.

      Pubblicazione    

     Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2012 

  Il direttore dell’Agenzia
del territorio
     ALEMANNO   

 Il direttore generale
della giustizia civile

del Ministero della giustizia
   SARAGNANO    
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Allegato tecnico al decreto interdirigenziale 20 luglio 2012 
 
Specifiche tecniche per l’inserimento della qualifica del titolare all’interno del 
certificato di firma rilasciato ai dipendenti dell’Agenzia del territorio 

Ai fini della sottoscrizione del certificato di eseguita formalità da restituire per via 
telematica, l’Agenzia del territorio rilascia al conservatore e ai relativi gerenti1 un 
certificato di firma qualificato, conforme alle specifiche tecniche della Deliberazione del 
Centro nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione n. 45 del 21 maggio 
2009, con le seguenti caratteristiche: 

- nel campo organizationName (OID:2.5.4.10) è impostato il valore “AGENZIA 
DEL TERRITORIO/80416110585” 

- nel campo title (OID: 2.5.4.12) è impostato uno dei seguenti valori 
 

- CONSERVATORE XXXX 
- GERENTE XXXX 
- SOSTITUTO GERENTE XXXX 

 

La stringa XXXX contiene solo il codice del Reparto Servizi di pubblicità immobiliare 
presso cui presta servizio il titolare del certificato di firma e può assumere i valori della 
tabella seguente. 
  

                                                 
1 Cfr. Disposizione Organizzativa n. 90 del 28 luglio 2011 
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Reparto Servizi di Pubblicità Immobiliare 

Codice  Dizione  
AG00 AGRIGENTO                      
AL00 ALESSANDRIA                    
AL10 ACQUI TERME                    
AL20 CASALE MONFERRATO              
AL30 NOVI LIGURE                    
AL40 TORTONA                        
AN00 ANCONA                         
AO00 AOSTA                          
AP00 ASCOLI PICENO                  
AP10 FERMO                          
AQ00 L'AQUILA                      
AR00 AREZZO                         
AT00 ASTI                           
AV00 AVELLINO                       
BA00 BARI                           
BA10 TRANI                          
BG00 BERGAMO                        
BI00 BIELLA                         
BL00 BELLUNO                        
BN00 BENEVENTO                      
BO00 BOLOGNA                        
BR00 BRINDISI                       
BS00 BRESCIA                        
BS10 BRENO                          
BS20 SALO'                         
CA00 CAGLIARI                       
CB00 CAMPOBASSO                     
CE00 SANTA MARIA CAPUA VETERE       
CH00 CHIETI                         
CL00 CALTANISSETTA                  
CN00 CUNEO                          
CN10 ALBA                           
CN20 MONDOVI'                      
CN30 SALUZZO                        
CO00 COMO                           
CR00 CREMONA                        
CS00 COSENZA                        
CT00 CATANIA                        
CZ00 CATANZARO                      
EN00 ENNA                           
FE00 FERRARA                        
FG00 FOGGIA                         
FG10 LUCERA                         
FI00 FIRENZE                        
FO00 FORLI'                         
FR00 FROSINONE                      
GE00 GENOVA                         
GE10 CHIAVARI                       
GR00 GROSSETO                       
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Reparto Servizi di Pubblicità Immobiliare 

Codice  Dizione  
IM00 IMPERIA                        
IM10 SANREMO                        
IS00 ISERNIA                        
KR00 CROTONE                        
LC00 LECCO                          
LE00 LECCE                          
LI00 LIVORNO                        
LI10 PORTOFERRAIO                   
LO00 LODI                           
LT00 LATINA                         
LU00 LUCCA                          
MC00 MACERATA                       
ME00 MESSINA                        
MI10 MILANO 1                       
MI20 MILANO 2                       
MN00 MANTOVA                        
MN10 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE     
MO00 MODENA                         
MS00 MASSA-CARRARA                  
MT00 MATERA                         
NA10 NAPOLI 1                       
NA20 NAPOLI 2                       
NO00 NOVARA                         
NU00 NUORO                          
OR00 ORISTANO                       
PA00 PALERMO                        
PC00 PIACENZA                       
PD00 PADOVA                         
PD10 ESTE                           
PE00 PESCARA                        
PG00 PERUGIA                        
PG10 SPOLETO                        
PI00 PISA                           
PI10 VOLTERRA                       
PN00 PORDENONE                      
PO00 PRATO                          
PR00 PARMA                          
PS00 PESARO                         
PS10 URBINO                         
PT00 PISTOIA                        
PT10 PESCIA                         
PV00 PAVIA                          
PV10 VIGEVANO                       
PV20 VOGHERA                        
PZ00 POTENZA                        
RA00 RAVENNA                        
RC00 REGGIO CALABRIA                
RE00 REGGIO EMILIA                  
RG00 RAGUSA                         
RI00 RIETI                          

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17326-7-2012

 

Reparto Servizi di Pubblicità Immobiliare 

Codice  Dizione  
RM10 ROMA 1                         
RM20 ROMA 2                         
RM40 CIVITAVECCHIA                  
RM50 VELLETRI                       
RN00 RIMINI                         
RO00 ROVIGO                         
SA00 SALERNO                        
SI00 SIENA                          
SI10 MONTEPULCIANO                  
SO00 SONDRIO                        
SP00 LA SPEZIA                      
SP10 SARZANA                        
SR00 SIRACUSA                       
SS00 SASSARI                        
SS10 TEMPIO PAUSANIA                
SV00 SAVONA                         
SV10 FINALE LIGURE                  
TA00 TARANTO                        
TE00 TERAMO                         
TO10 TORINO 1                       
TO20 TORINO 2                       
TO40 IVREA                          
TO50 PINEROLO                       
TO60 SUSA                           
TP00 TRAPANI                        
TR00 TERNI                          
TV00 TREVISO                        
UD00 UDINE                          
VA00 VARESE                         
VB00 VERBANIA                       
VC00 VERCELLI                       
VE00 VENEZIA                        
VE10 CHIOGGIA                       
VI00 VICENZA                        
VI10 BASSANO DEL GRAPPA             
VI20 SCHIO                          
VR00 VERONA                         
VV00 VIBO VALENTIA                  
VT00 VITERBO                        

 
 

  12A08420
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  11 luglio 2012 .

      Elenco dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione 
in commercio risulta decaduta ai sensi dell’art. 38 del decre-
to legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazio-
ni ed integrazioni.     (Determinazione n. 974).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della Salute, di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e delle Finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della Salute, di concerto con 
i Ministri per la Pubblica Amministrazione e la Sempli-
fi cazione e dell’Economia e delle Finanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana- Serie generale n. 254 del 31 ot-
tobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determinazione n. 15 del 01 marzo 2010, con 
cui il Direttore Generale dell’Agenzia Italiana del Farma-
co ha conferito alla Dott.ssa Anna Rosa Marra l’incarico 
di Coordinatore dell’Area Registrazione e l’incarico di 
Dirigente dell’Uffi cio Valutazione e Autorizzazione; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e s.m.i., recante «Attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e s.m.i.; 

 Visto il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede 
che i dati relativi alle autorizzazioni alla immissione in 
commercio (AIC) decadute sono pubblicati nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana a cura dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco (AIFA); 

 Viste le “Linee Guida “Sunset Clause” pubblicate 
nel portale internet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset 
Clause in data 2 aprile 2009; 

 Visto il “Comunicato ALFA” pubblicato nel portale in-
ternet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset Clause in data 
2 luglio 2009; 

 Visto il “Warning di prossima decadenza” del 9 dicem-
bre 2011, pubblicato nel portale internet dell’AIFA sezio-
ne Front.end/Sunset Clause in data 9 dicembre 2011; 

 Visto il “Warning di prossima decadenza” del 16 feb-
braio 2012, pubblicato nei portale internet dell’AIFA se-
zione Front.end/Sunset Clause in data 16 febbraio 2012; 

 Viste le controdeduzioni inviate da talune società tito-
lari delle AIC dei medicinali oggetto dei surriferiti “War-
ning di prossima decadenza”; 

 Considerato che le controdeduzioni sono state accolte 
limitatamente ai casi in cui la documentazione di tipo fi -
scale presentata (fatture di vendita o documenti di accom-
pagnamento di merce viaggiante) era idonea a dimostrare 
la commercializzazione del medicinale entro la data di 
presunta decadenza; 

 Tenuto conto, altresì, che talune società titolari delle 
AIC dei medicinali oggetto dei già citati “Warning di 
prossima decadenza” non hanno inviato controdeduzioni 
relativamente a quanto specifi cato nello stesso warning; 

 Tenuto conto dei dati di commercializzazione dei me-
dicinali verifi cati alla data del 31 maggio 2012, da cui 
risulta che i medicinali descritti nell’elenco di seguito ri-
portato sono in decadenza alla data evidenziata per ognu-
no di essi; 

 Viste le comunicazioni con le quali taluni titolari delle 
AIC in decadenza tra il 1º ottobre 2011 e il 9 luglio 2012 
hanno confermato di accettare la stessa decadenza; 

 Visto che, entro il termine previsto dalle Linee Guida 
Sunset Clause, alcune società titolari di AIC hanno pre-
sentato domanda di esenzione dalla decadenza; 

 Considerato che a talune delle richieste di esenzione 
dalla decadenza è stato dato esito negativo; 

 Considerato, quindi, che le autorizzazioni all’immis-
sione in commercio dei medicinali non commercializzati 
per tre anni consecutivi sono decadute, secondo quanto 
disposto dall’art. 38, commi 5 e 7 del decreto legislati-
vo 219/06 e s.m.i.; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. I medicinali di cui all’elenco allegato alla presente 

determinazione risultano decaduti alla data indicata per 
ciascuno di essi, ai sensi dell’art. 38 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., recante «Attuazio-
ne della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di 
modifi ca) relativa ad un codice comunitario concernen-
te i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE», e s.m.i.   

  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento, unitamente all’allegato, 

è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 11 luglio 2012 

 Il dirigente: MARRA    



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17326-7-2012

 ALLEGATO    

  

  12A08249
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  30 aprile 2012 .

      Aeroporto di Catania - Contratto di programma ENAC-
SAC 2012-2015.     (Deliberazione n. 59/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il Codice della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, conver-
tito dalla legge 16 aprile 1974, n. 117, che ha istituito una 
tassa di imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via 
aerea; 

 Vista la legge 5 maggio 1976, n. 324, recante nuove 
norme in materia di diritti per l’uso degli aeroporti aperti 
al traffi co civile, e s.m.i.; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, 
convertito dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217, recante 
norme per l’affi damento in concessione dei servizi di si-
curezza per il cui espletamento non è richiesto l’esercizio 
di pubbliche potestà o l’impiego di appartenenti alle forze 
di polizia; 

 Visti l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
l’art. 1 del decreto-legge 28 giugno 1995, n. 251, conver-
tito dalla legge 3 agosto 1995, n. 351 – come modifi ca-
ti dall’art. 2, commi 188 e 189, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 (legge fi nanziaria 1997) – che hanno dispo-
sto in materia di gestione degli aeroporti e di realizzazio-
ne delle relative infrastrutture; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, istitu-
tivo dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC); 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che demanda a questo Comitato la defi nizione delle linee 
guida e dei principi comuni per le Amministrazioni che 
esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi 
di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle 
autorità di settore; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, at-
tuativo della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso 
al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti 
della Comunità, e s.m.i.; 

 Visto il regolamento (CE) 2320/2002, in data 16 di-
cembre 2002, che ha introdotto – a decorrere dal 1° gen-
naio 2003 – l’obbligo dell’espletamento dei controlli di 
sicurezza sul 100% dei bagagli da stiva; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione», secondo il quale, a decorre-
re dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento 

pubblico deve essere dotato di un codice unico di pro-
getto (CUP), e viste le delibere attuative adottate da 
questo Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, ri-
guardante la revisione della parte aeronautica del Codice 
della navigazione, a norma dell’art. 2 della legge 9 no-
vembre 2004, n. 265; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248, che ha parzialmente modifi cato il sistema di ta-
riffazione dei servizi aeroportuali offerti in regime di 
esclusiva; 

 Vista la Comunicazione della Commissione UE 2005/
C-213-01 in data 9 dicembre 2005, recante «Orientamenti 
comunitari concernenti il fi nanziamento degli aeroporti e 
gli aiuti pubblici di avviamento concessi alle compagnie 
operanti su aeroporti regionali»; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2006, n. 151, che 
reca ulteriori modifi che ed integrazioni alla parte aero-
nautica del Codice della navigazione e che, in partico-
lare, sostituisce l’art. 704 di detto codice, prevedendo 
che l’ENAC ed il gestore stipulino un contratto di pro-
gramma che recepisca la disciplina regolatoria emanata 
da questo Comitato per il settore aeroportuale in mate-
ria di investimenti, corrispettivi e qualità e quella recata 
dall’art. 11  -nonies   del citato decreto-legge n. 203/2005, 
convertito dalla legge n. 248/2005; 

 Visto il regolamento (CE) 1107/2006 in data 5 luglio 
2006, relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle 
persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo; 

  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007), e visti in 
particolare:  

 l’art. 1, comma 258, concernente l’aumento del ca-
none annuo per l’uso dei beni del demanio dovuto dalle 
società di gestione totale e parziale aeroportuale; 

 l’art. 1, comma 1328, che istituisce un apposito fon-
do al fi ne di ridurre il costo, a carico dello Stato, del ser-
vizio antincendi negli aeroporti; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, che, all’art. 3, reca spe-
cifi che disposizioni in materia di trasparenza delle tariffe 
aeree al fi ne di garantire ai consumatori un adeguato li-
vello di conoscenza dei costi del servizio; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che – parzialmen-
te modifi cando le disposizioni di cui al decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 – reca norme attuative della diret-
tiva 2009/12/CE del Parlamento e del Consiglio europei 
dell’11 marzo 2000 in materia di diritti aeroportuali, de-
mandando all’istituenda Autorità nazionale di vigilanza 
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di cui all’art. 73 funzioni di regolazione economica del 
settore e di vigilanza e precisando, all’art. 36, comma 6  -
ter  , che restano ferme le competenze del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, nonché di questo Comitato in tema 
di approvazione dei contratti di programma e degli atti 
convenzionali, con particolare riferimento ai profi li di fi -
nanza pubblica; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
dalla legge 9 aprile 2012, n. 35, che – all’art. 22, comma 2 
– specifi ca che il recepimento della direttiva comunitaria 
per ultimo menzionata fa comunque salvo il completa-
mento delle procedure in corso volte alla stipula di con-
tratti di programma con le società di gestione aeroportuale 
ai sensi, tra l’altro, del citato art. 11  -nonies   del decreto-
legge n. 203/2005, convertito dalla legge n. 248/2005, 
prescrivendo che dette procedure si concludano entro il 
31 dicembre 2012 e che la durata di contratti venga fi ssata 
nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria e dei 
rispettivi modelli tariffari; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 27 gennaio 1994, recante principi sull’eroga-
zione dei servizi di pubblica utilità, e visto il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1998, 
concernente lo «Schema generale di riferimento per la 
predisposizione della carte dei servizi pubblici del settore 
dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione emanato, di concerto con il Ministro del tesoro, il 
12 novembre 1997, n. 521, concernente il regolamento in 
materia di concessioni di gestioni aeroportuali; 

 Visto lo Statuto dell’E.N.A.C., approvato con decreto 
interministeriale 3 giugno 1999, n. 71/T; 

 Vista la propria delibera del 24 aprile 1996, n. 65 (  G.U.   
n. 118/1996), recante linee guida per la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità; 

 Vista la delibera 4 agosto 2000, n. 86 (  G.U.   n. 225/2000), 
con la quale questo Comitato ha espresso parere favore-
vole in ordine allo schema di riordino della tariffazione 
dei servizi aeroportuali offerti in regime di esclusiva; 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 38 (  G.U.   n. 221/2007), 
con la quale questo Comitato ha approvato il documento tec-
nico denominato «Direttiva in materia di regolazione tarif-
faria dei servizi aeroportuali offerti in regime di esclusiva» 
e che sostituisce il citato schema di riordino alla luce delle 
modifi che normative nel frattempo intervenute; 

 Vista la propria delibera 27 marzo 2008, n. 51 (  G.U.   
n. 128/2008), con la quale, in relazione ai contenuti del-
la sentenza n. 51/2008 della Corte costituzionale e pre-
so atto del parere reso della Conferenza unifi cata in data 
26 marzo 2008, questo Comitato ha riapprovato con li-
mitate modifi che il documento tecnico allegato alla citata 
delibera n. 38/2007; 

 Viste le «Linee guida» applicative della citata direttiva 
in materia di regolazione dei servizi aeroportuali, elabo-
rate dall’ENAC ed approvate, previo parere del NARS, 
dal Ministero delle infrastrutture e trasporti con decreto 
10 dicembre 2008, emanato di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la direttiva del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti del 31 luglio 2009 (  G.U.   n. 196/2009), con la 
quale è stato autorizzato l’ENAC anche in considerazione 
delle esigenze emerse nel corso delle consultazioni svolte 
con l’utenza aeroportuale, ad individuare criteri di riparto 
del «margine commerciale» tra i vari diritti aeroportuali 
diversi da quello «pro-quota» inizialmente previsto dalle 
citate «Linee guida»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 25 novembre 2008, con il quale si è proceduto alla 
riorganizzazione del NARS e che all’art. 1, comma 1, 
prevede la verifi ca, da parte dello stesso Nucleo, dell’ap-
plicazione – nei contratti di programma sottoposti a que-
sto Comitato – dei principi in materia di regolazione tarif-
faria relativi al settore considerato; 

 Vista la nota n. 2276 del 24 maggio 2011, con la qua-
le il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso lo schema di contratto di Programma 2012-2015 
tra l’ENAC e la «Società Aeroporto di Catania» S.p.A. 
(SAC) e relativi allegati; 

 Vista la nota n. 13950 dell’11 aprile 2012, con la quale 
il predetto Ministero ha chiesto l’iscrizione dell’argomen-
to all’o.d.g. di questo Comitato per il prescritto parere; 

 Visto il parere n. 1/2012 reso dal NARS nella seduta 
del 18 aprile 2012; 

  Viste le precedenti delibere con le quali questo Comi-
tato, nell’esprimere parere favorevole, con prescrizioni, 
rispettivamente in ordine agli schemi di contratto di pro-
gramma tra l’ENAC e le Società di gestione degli scali di 
Pisa «Galileo Galilei», di Napoli Capodichino, di Bari e 
Brindisi, di Bologna e di Palermo, ha nelle premesse:  

 sottolineato la necessità di effettuare l’analisi dei 
contratti di programma con i gestori aeroportuali nel con-
testo di un Piano nazionale degli aeroporti integrato con 
il Piano nazionale della logistica in modo da poter valu-
tare sia la coerenza interna che quella esterna dei singoli 
contratti di programma con la pianifi cazione di respiro 
nazionale, rilevando che uno studio propedeutico a tali 
fi ni è stato commissionato, ad aprile 2009, dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e da ENAC; 

 evidenziato le signifi cative differenziazioni esistenti 
tra gli scali aeroportuali nazionali; lo sviluppo di una con-
correnza tra gli scali stessi, anche per effetto dell’avvento 
delle compagnie low cost, basata sull’offerta di servizi di 
tipo point to point piuttosto che di tipo hub and spoke e 
su tariffe competitive rispetto ai vettori tradizionali; un 
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rilevante gap infrastrutturale rispetto ai grandi aeroporti 
europei; un rilevante ritardo nello sviluppo del traffi co 
merci rispetto ai principali competitors europei; 

 evidenziato i benefi ci per la competitività degli scali 
italiani che potranno derivare dalla durata quarantennale 
delle concessioni di gestione totale dei medesimi scali e 
dalla applicazione di meccanismi tariffari incentivanti di 
tipo price cap; 

 rilevato l’attuale mancanza, a livello nazionale di un 
campione signifi cativo di gestori tra loro confrontabili in 
relazione, tra l’altro, al sussistere di differenti regimi con-
cessori e di differenti assetti dei servizi prestati; 

 Considerato che, con nota del 3 marzo 2011, l’ENAC, 
adempiendo alla raccomandazione di cui alla delibera 
n. 44/2009 di questo Comitato, ha trasmesso ad Assaero-
porti, affi nché inviti i propri iscritti ad adeguarsi, per gli 
adempimenti prescritti dalla legge n. 248/2005 a decorre-
re dall’esercizio 2010, il modello di certifi cazione della 
contabilità analitica regolatoria delle società aeroportua-
li, elaborato nell’ambito di un apposito tavolo di lavoro 
costituito dall’ENAC e al quale ha partecipato anche il 
NARS; 

 Considerato che questo Comitato deve esprimersi sui 
contenuti dello schema di Contratto di Programma nei 
termini di cui al citato decreto legislativo n. 151/2006, re-
stando nella responsabilità dell’Amministrazione di set-
tore la valutazione della coerenza dei vari profi li attinenti 
al rapporto concessorio anche con la normativa comunita-
ria, e in particolare, per quanto applicabile, con le prescri-
zioni di cui alla decisione della Commissione europea del 
30 dicembre 2011, n. C(2011)9380, riguardante l’applica-
zione delle disposizioni del Trattato UE agli aiuti di Stato 
sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio 
pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della 
gestione di servizi di interesse economico generale; 

 Considerato che è opportuno dare seguito all’invito più 
volte rivolto all’Amministrazione di settore ad attivarsi 
per l’individuazione di benchmark di produttività rica-
vabili da operatori effi cienti operanti anche in altri set-
tori del comparto trasporti e che in prosieguo compete 
all’istituenda Autorità di cui all’art. 73 del decreto-legge 
n. 1/2012, convertito dalla legge n. 27/2012, procedere, 
tra l’altro, alla predisposizione di specifi ci modelli di 
tariffazione; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 30 aprile 2012, n. 1793, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 PRENDE ATTO 

  delle risultanze dell’istruttoria svolta e in particolare che:  
 il sistema aeroportuale siciliano soffre per le criticità 

esposte in premessa ed in particolare per la scarsa ac-
cessibilità agli scali da parte dell’utenza, problema che 
nel medio periodo dovrebbe attenuarsi in particolare per 
lo scalo in esame a seguito dell’entrata in funzione del 
collegamento autostradale Siracusa – Catania e del com-
pletamento degli assi stradali Ragusa - Catania e Gela-
Agrigento-Trapani nonché dell’asse ferroviario Salerno-
Palermo-Catania (per la tratta Messina - Palermo); 

 in tale contesto l’aeroporto di Catania, con traffi co di 
6,7 milioni/pax verifi catosi nel 2011, è risultato con Pa-
lermo (4.9 mln/pax) l’aeroporto in cui si è maggiormente 
concentrato il traffi co interessante l’isola e, movimentan-
do il 4,6 per cento dell’intero traffi co passeggeri su base 
nazionale, si colloca al sesto posto degli scali italiani per 
tale tipologia di traffi co ed al primo del Mezzogiorno, re-
gistrando un notevole incremento a seguito dell’apertura 
della nuova aerostazione avvenuta nel 2007; 

 la gestione totale dell’aeroporto – con convenzione 
n. 29 del 22 maggio 2007, approvata con decreto inter-
ministeriale n. 139 del 13 settembre 2007 dei Ministri 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e delle 
fi nanze sulla base dell’istanza presentata ad ENAC nel 
settembre 1997 e dunque in data antecedente alla entrata 
in vigore della revisione della parte aeronautica del codi-
ce della navigazione – è stata affi data in concessione per 
quaranta anni alla Società Aeroporto di Catania S.p.A. 
(SAC), derivante dall’incorporazione – avvenuta nel 
2007 – del precedente gestore da parte della holding, che 
precedentemente (dal settembre 1981 al 1997) era stata 
titolare dell’affi damento della gestione parziale dell’ae-
roporto stesso; 

  lo schema di contratto in oggetto, riferito al periodo 
regolatorio 2012-2015, stabilisce per ciascun servizio 
regolamentato:  

 il livello iniziale di riferimento dei corrispettivi e le 
attività che tali corrispettivi remunerano; 

 il piano degli investimenti per i servizi soggetti a re-
golazione, con importi previsti e relativi cronoprogram-
mi, oggetto di consultazione nelle forme stabilite dalla 
normativa vigente; 

 gli obiettivi annuali di qualità e di tutela ambien-
tale, ivi incluse le modalità di misurazione dei risultati 
conseguiti e conseguenti valori dei parametri q(t) e    α   (t) 
associati; 

 il tasso di congrua remunerazione del capitale 
investito; 
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 i parametri che defi niscono il profi lo temporale del-
la dinamica dei corrispettivi nel corso del periodo rego-
latorio, il quale coincide con il periodo di vigenza del 
contratto di programma; 

 in considerazione dei tempi necessari per le procedu-
re di approvazione, lo schema di contratto in argomento, 
che assume quale «anno base» il 2009, prevede due anni 
ponte; 

 gli investimenti previsti nel periodo 2010-2015 am-
montano a 140,6 milioni di euro, tutti in autofi nanzia-
mento, e sono relativi sia al lato air side sia land side, 
dove pure nel 2007 è stata aperta una nuova aerostazio-
ne, in conseguenza dell’incremento del traffi co superio-
re alle stime e per la ridotta operatività degli scali di 
Comiso e Reggio Calabria 

 il tasso di crescita del traffi co è stimato dal gestore 
pari al 5 per cento medio annuo, in linea con le previsio-
ni dei maggiori organismi internazionali (5,3 per cento 
annuo, IATA); 

 il piano che il gestore si impegna a realizzare nel pe-
riodo regolatorio prevede investimenti per circa 90,5 
milioni di euro e include, oltre ad interventi di manuten-
zione straordinaria, l’ampliamento del terminal passeg-
geri (in particolare gate partenza ed area commerciale), 
opere connesse alla viabilità e realizzazione di parcheg-
gi, riqualifi cazione della pista di volo esistente; 

 il fatturato del gestore nel 2009 è stato pari a 54,2 mi-
lioni di euro (bilancio di esercizio SAC 2009), di cui la 
contabilità regolatoria, inclusiva delle rettifi che operate 
dall’ENAC, imputa 33,1 al settore regolamentato, 19,4 
al settore non regolamentato e 1,7 al «non pertinente», 
mentre il totale dei costi regolatori nel medesimo anno è 
stato apri a 37,7 milioni di euro; 

 il CIN (Capitale Investito Netto Regolatorio) all’anno 
base è stato quantifi cato in complessivi 48,3 milioni di 
euro; 

 ai fi ni della determinazione dei livelli tariffari la So-
cietà ha richiesto la deroga dall’applicazione della nor-
ma sul margine commerciale soltanto per parcheggi: 
in relazione a tale istanza di deroga, al fi ne di defi nire 
il «mercato rilevante», l’ENAC ha valutato la sostitu-
ibilità dei servizi dal lato dell’offerta, verifi cando che i 
parcheggi gestiti nei pressi dell’aeroporto da operatori 
privati soddisfano i requisiti di concorrenza e di esterna-
lità al sedime aeroportuale ed ha computato il margine 
commerciale residuo, pari a 3,8 milioni di euro, nella 
misura del 50% attribuendo il relativo importo, ad ab-
battimento dei diritti di approdo e partenza (53%), dei 
diritti di sosta e ricovero (10%) e dei diritti di imbarco e 
sbarco delle merci (37%); 

 il WACC riconosciuto alla SAC per il periodo regola-
torio 2012-2015 è pari a 11,28 per cento (WACC pre tax 
nominale) in conseguenza dell’impegno assunto dalla 
SAC con nota 27 maggio 2011, n. 2469, e comunicato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con nota 
10 giugno 2011, n. 2861, di ridimensionare il valore cor-
rettivo dell’equity beta, indicato nella misura del 50 per 
cento, al 30 per cento sì che l’equity beta (ßE) viene ad 
assumere il valore complessivo di circa 1,20 in ragione 
del rapporto della leva fi nanziaria della SAC pari a 0,36; 

 i corrispettivi tariffari, ricalcolati alla luce delle citate 
modifi che al valore del WACC, coprono costi imputabili 
a servizi che antecedentemente formavano centri auto-
nomi di tariffazione: le tariffe applicate si collocano co-
munque nella fascia media dei corrispettivi previsti per 
il 2012 dai Contratti di Programma relativi ad altri scali 
già esaminati da questo Comitato; 

 la dinamica tariffaria per il periodo regolatorio è stata 
sviluppata a partire dai costi ammessi per l’anno base 
indicizzati al tasso di infl azione programmata relativo 
al 2010 ed al 2011 e sulla base della formula di cui alla 
menzionata delibera n. 38/2007; 

 la procedura utilizzata per il calcolo dei parametri x, k 
e v è stata effettuata nel rispetto della formula di cui alla 
Sezione 12.3 punto 19 delle citate Linee Guida; 

 per quanto riguarda gli obiettivi di crescita della pro-
duttività, l’ENAC ha ritenuto più opportuno fare riferi-
mento ai valori di elasticità indicati nelle Linee guida 
più che alla dinamica di produttività specifi ca del settore 
nei cinque anni precedenti il periodo regolatorio, anche 
in conseguenza del fatto che nel 2007 vi è stata l’apertu-
ra della nuova aerostazione e l’incorporazione del pre-
cedente gestore da parte della holding; 

 per quanto attiene alla qualità, il Contratto in esame 
appare di massima coerente con quanto prescritto dalle 
Linee Guida, considerando quattro indicatori obbligato-
ri e otto a scelta e attribuendo ad indicatori di funziona-
lità dello scalo e indicatori di comfort dei passeggeri il 
peso paritario previsto da dette Linee Guida, ma presen-
ta alcune specifi cità che questo Comitato ha ritenuto di 
fare oggetto delle prescrizioni di cui appresso; 

 ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

  sullo schema di Contratto di programma ENAC – SAC 
2012-2015 relativo allo scalo aeroportuale di Catania, 
a condizione che si tenga conto delle sotto elencate 
indicazioni:  

 la maggiorazione dell’equity ß deve essere ricondotta 
al 30 per cento, secondo il ricordato impegno assunto nel 
corso dell’istruttoria della stessa SAC con la citata let-
tera del 27 maggio 2011, e conseguentemente l’ENAC 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI PESCARA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 6, del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 150, si 
rende noto che la ditta International Diamonds S.r.l. con sede in Manop-
pello (Pescara), assegnataria del marchio di identifi cazione n. 95PE, ha 
denunciato lo smarrimento di n. 5 punzoni (n. 1 - diritto 1^ grandezza; 
n. 2 - diritto 2^ grandezza; n. 1 - incavo 9 mm 1^ grandezza; n. 1 - inca-
vo 9 mm 2^ grandezza).   

  12A08307

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Mantenimento, sospensioni e revoche della individuazione di 
associazioni di protezione ambientale, ai sensi dell’art. 13 
della legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i.    

      Con decreto ministeriale 9 luglio 2012 permane l’individuazione in 

capo alle seguenti Associazioni di protezione ambientale già riconosciu-

te ed incluse nell’apposito elenco:   

dovrà rielaborare la documentazione inerente il sistema 
tariffario e modifi care l’art. 18 dello schema suddetto, 
valutando l’opportunità di ridurre gli incrementi medi 
dei diritti di imbarco passeggeri; 

 deve essere modifi cato l’allegato 1 – Scheda A (pia-
no quadriennale degli investimenti) riferendola agli 
interventi da realizzare, come specifi ca l’art. 12 dello 
schema di contratto, nel quadriennio di vigenza del con-
tratto stesso per il citato importo complessivo di euro 
90.494.795 e riportando in separate colonne gli investi-
menti previsti per i due anni ponte ed il totale degli in-
vestimenti programmati per l’intero periodo 2010-2015; 

  l’allegato 5 (Piano della qualità e dell’ambiente), ri-
chiamato all’art. 16 dello schema di Contratto di Pro-
gramma, deve indicare distintamente, in linea con le 
disposizioni della Carta dei Servizi richiamata in pre-
messa, il «tempo di riconsegna del 1° bagaglio» e il 
«tempo di riconsegna dell’ultimo bagaglio» (valori che 
la suddetta Carta riportava per il 2011, rispettivamente, 
in 25 ed in 33 minuti) e deve attribuire il peso ai singo-
li indicatori analitici di qualità, che secondo il piano in 
questione risulta particolarmente omogeneo, in funzione 
dell’onerosità in termini di costi incrementali nel perio-
do considerato ed in funzione degli obiettivi di miglio-
ramento previsti. Inoltre relativamente alla dinamica dei 
valori di qualità e ambientali occorre:  

 preliminarmente, fi ssare ex-ante gli obiettivi di mi-
glioramento in quanto sommatoria degli obiettivi ana-
litici, rispetto all’anno base, espressi come variazione 
percentuale; 

 successivamente, verifi care annualmente il conse-
guimento degli obiettivi in quanto sommatoria degli in-
dicatori analitici di ciascun anno, rispetto all’anno base, 

espressi in valore quantitativo, a superamento, come as-
sunto dal NARS nel citato Parere, di quanto contenuto 
nella relazione che detti valori debbono essere indicati 
come variazione percentuale; 

 INVITA 

  il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti:  

 a vigilare affi nché l’ENAC provveda ad effettuare, 
per i profi li di competenza, adeguate e puntuali verifi che 
sul rispetto delle previsioni contenute nel Contratto di 
Programma da parte del gestore, assicurando nel frat-
tempo un monitoraggio costante; 

 a trasmettere a questo Comitato lo schema di Con-
tratto di Programma valido per il successivo quadrien-
nio regolatorio (2016-2019), corredato da una relazione 
nella quale siano riportate indicazioni sugli esiti di tali 
verifi che, rappresentate eventuali criticità ed illustrate le 
principali modifi che nella sistematica tariffaria nel frat-
tempo intervenute. 

 Roma, 30 aprile 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 7 Economie e fi nanze, foglio n. 185
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Confraternita del SS.mo Sacramento e 
Rosario, in Nocera Umbra     

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 2 luglio 2012, viene 
soppressa la Confraternita del SS.mo Sacramento e Rosario, con sede in 
Nocera Umbra (Perugia), loc. Salmaregia. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A08246

        Soppressione della Confraternita del SS. Sacramento, in As-
sisi    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 2 luglio 2012, viene 
soppressa la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Assisi (Pe-
rugia), loc. Petrignano. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A08247

        Soppressione della Fondazione di culto e di religione «Faci-
te», in Catanzaro    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 11 luglio 2012, viene 
soppressa la Fondazione di culto e di religione “Facite”, con sede in 
Catanzaro. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Le disponibilità fi nanziarie che residueranno alla fi ne della liqui-
dazione, di cui è titolare l’ente soppresso, saranno devolute alle Diocesi 
della Calabria.   

  12A08248

        Estinzione della Confraternita di Maria SS. del Rosario, in 
Foligno, località Fiamenga    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 4 luglio 2012, viene 
estinta la Confraternita di Maria SS. del Rosario, con sede in Foligno 
(Perugia), loc. Fiamenga. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
chia di San Giovanni Evangelista, con sede in Foligno (Perugia), loc. 
Fiamenga.   

  12A08267

        Estinzione della Confraternita di Maria SS. del Rosario, in 
Foligno, loc. Rio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 4 luglio 2012, viene 
estinta la Confraternita di Maria SS. del Rosario, con sede in Foligno 
(Perugia), loc. Rio. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Par-
rocchia di S. Maria ed Anna, con sede in Foligno (Perugia), loc. 
Capodacqua.   

  12A08268

        Estinzione della Confraternita della Trinità in San Lorenzo, 
in Spello.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 4 luglio 2012, viene 
estinta la Confraternita della Trinità in San Lorenzo, con sede in Spello 
(Perugia). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
chia di S. Lorenzo Martire, con sede in Spello (Perugia).   

  12A08303

        Soppressione della Confraternita denominata «Congrega-
zione del Divino Amore», in Assisi.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 2 luglio 2012, vie-
ne soppressa la Confraternita denominata «Congregazione del Divino 
Amore», con sede in Assisi (Perugia). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A08304

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
n. 331 adottata dal Consiglio di amministrazione della 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza forense in 
data 24 maggio 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0010848/MA004.A007/AVV-L-97 del 
12 luglio 2012 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 331 
adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza forense, in data 24 maggio 2012, concernente la 
rivalutazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 5 del Nuovo regolamento 
per la disciplina delle sanzioni, per l’anno 2013.   

  12A08269

        Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
n. 334 adottata dal Consiglio di amministrazione della 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza forense in 
data 24 maggio 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0010851/MA004.A007/AVV-L-98 del 
12 luglio 2012 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 334 
adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza forense, in data 24 maggio 2012, concernente la 
determinazione del trattamento minimo di pensione per l’anno 2013.   

  12A08270

        Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
n. 332 adottata dal Consiglio di amministrazione della 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza forense in 
data 24 maggio 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0010846/MA004.A007/AVV-L-96 del 
12 luglio 2012 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 332 
adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza forense, in data 24 maggio 2012, concernente 
l’aggiornamento della tabella dei coeffi cienti di rivalutazione dei redditi 
ai sensi dell’art. 4, comma 6 del Regolamento per le prestazioni previ-
denziali, per il calcolo delle pensioni con decorrenza 2013.   

  12A08300
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        Comunicato concernente l’approvazione della delibera n. 333 
adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa na-
zionale di previdenza ed assistenza forense in data 24 mag-
gio 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0010852/MA004.A007/AVV-L-99 del 12 lu-
glio 2012 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 333 adottata 
dal Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense, in data 24 maggio 2012, concernente la rivalutazione 
delle pensioni e dei contributi con decorrenza 1° gennaio 2013.   

  12A08301

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie di impianti di messa a terra di im-
pianti elettrici, all’Organismo ECO Certifi cazioni spa, in 
Faenza.    

      Con decreto del Direttore Generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, è rin-
novata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organismo:  

 ECO Certifi cazioni spa - Via Mengolina, 33 - Faenza (Ravenna). 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 5 luglio 

2012.   

  12A08244

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie di impianti di messa a terra di im-
pianti elettrici, all’organismo ECOTECH srl, in Ponte S. 
Giovanni.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, è rin-
novata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organismo:  

 Ecotech Srl, Via Mario Bochi, 6 - Ponte S. Giovanni (Perugia). 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 5 luglio 

2012.   

  12A08265

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, all’organismo Safety Systems srl, in Co-
senza.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Safety Systems Srl, Via G. Falcone 22 – Cosenza. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 5 luglio 
2012.   

  12A08266

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ ordinanza n. 71 del 2 luglio 2012    

     Il Presidente della Regione Toscana nominato Commissario Dele-
gato ai sensi dell’art. 5 legge 225/1992 con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 4002 del 16 febbraio 2012 con i poteri, le de-
roghe e le risorse umane già previsti dall’OPCM 3974 del 5 novembre 
2011, in relazione allo stato di emergenza dichiarato con D.P.C.M. del 
25 novembre 2011 per le avversità atmosferiche che il 7 novembre 2011 
hanno colpito il territorio dell’isola d’Elba 

  Rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 71 del 2 luglio 2012 ha provveduto ad 
affi dare il servizio di indagini geognostiche di supporto alla progettazio-
ne per gli interventi denominati “Cassa di deposito Fosso Alzi” e “At-
traversamento Fosso Galea in loc. Literno, attraversamento su affl uente 
sinistro del Fosso Galea in loc. Literno, attraversamento Fosso Stabbia-
ti” (OPCM n. 4002 del 16 febbraio 2012- OPGRT n. 30 dell’8 maggio 
2012). 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.toscana.
it/attinew/ della Regione Toscana, sotto il link “Atti del Presidente” e 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 35 del 11 luglio 2012 
Parte I.   

  12A08245  
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